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Acquisizione intracomunitaria di beni: l’acquisizione del potere di disporre come proprietario di un 
bene mobile materiale spedito o trasportato dal venditore, dall’acquirente o per loro conto, a destina-
zione dell’acquirente in uno Stato membro diverso dallo Stato membro di partenza della spedizione 
o del trasporto del bene.

Cessioni intracomunitarie: cessioni di beni spediti o trasportati, fuori del loro rispettivo territorio ma 
nell’UE, dal venditore, dall’acquirente o per loro conto, effettuate nei confronti di un altro soggetto 
passivo, o di un ente non soggetto passivo, che agisce in quanto tale in uno Stato membro diverso dallo 
Stato membro di partenza della spedizione o del trasporto dei beni.

Cooperazione amministrativa: scambio d’informazioni tra gli Stati membri mediante il quale le ammi-
nistrazioni tributarie si assistono reciprocamente e cooperano con la Commissione in applicazione del 
regolamento (CE) n. 1798/2003 del Consiglio1, al fine di garantire una corretta applicazione dell’IVA alla 
cessione di beni e alla prestazione di servizi, all’acquisizione intracomunitaria di beni e all’importazione 
degli stessi. Lo scambio di informazioni tra gli Stati membri riguarda, di norma, ogni informazione che 
possa consentire loro di valutare correttamente tale imposta, anche in relazione a casi specifici. Esso 
avviene sia su richiesta che senza preventiva richiesta.

Controlli doganali: atti specifici espletati dalle autorità doganali ai fini della corretta applicazione delle 
normative doganali; tali atti possono comprendere la verifica delle merci, il controllo della dichiarazione 
e l’esistenza e l’autenticità di documenti elettronici o cartacei, l’esame della contabilità delle imprese 
e di altre scritture, il controllo dei mezzi di trasporto, il controllo del bagaglio e altri atti analoghi.

DAC: disposizioni di applicazione del codice doganale.

DAU: documento amministrativo unico. 

Dichiarazione in dogana: atto con il quale una persona manifesta la volontà di vincolare una merce 
a un determinato regime doganale. 

Elenco riepilogativo: elenco che deve essere presentato da tutti i soggetti passivi identificati ai fini 
dell’IVA che effettuano cessioni intracomunitarie di beni. L’elenco riepilogativo deve essere presentato 
per ogni mese e indicare il valore totale dei beni ceduti a ogni acquirente in altri Stati membri, elencato 
in base al numero d’identificazione IVA.

Fiscalis: programma d’azione comunitario per finanziare le iniziative delle amministrazioni fiscali intese 
a migliorare il funzionamento dei sistemi di imposizione nel mercato interno mediante sistemi di comu-
nicazione e di scambio d’informazioni, controlli multilaterali, scambi di personale, seminari ed altre atti-
vità di formazione.

Gruppo di esperti sulla strategia di lotta contro la frode fiscale (ATFS): gruppo di esperti istituito 
dalla Commissione in risposta alle conclusioni del Consiglio Ecofin del 28 novembre 2006 allo scopo di 
tenere discussioni tecniche sulle misure convenzionali per rafforzare il vigente sistema dell’IVA e per 
lottare contro le frodi in materia di IVA. 

IVA: imposta sul valore aggiunto.

Libera pratica: lo status delle merci importate da paesi terzi che hanno formato oggetto di tutte le for-
malità doganali d’importazione così da poter esser vendute o consumate sul mercato UE.

1	 Regolamento (CE) n. 1798/2003 del Consiglio, del 7 ottobre 2003, relativo alla cooperazione amministrativa in materia d’imposta sul valore 

aggiunto e che abroga il regolamento (CEE) n. 218/92 (GU L 264 del 15.10.2003, pag. 1).

GLOSSARIO
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Numero d’identificazione IVA (n. IVA o partita IVA): numero individuale attribuito ad ogni soggetto 
passivo che intenda effettuare cessioni di beni o prestazioni di servizi o acquisizioni di beni a fini com-
merciali. Ogni numero ha un prefisso di due lettere che permette di identificare lo Stato membro che lo 
ha rilasciato.

Procedura di domiciliazione: procedura semplificata che consente al soggetto autorizzato di poter rice-
vere le merci direttamente nei propri locali (o altri luoghi autorizzati). Generalmente la dichiarazione in 
dogana e l’immissione in libera pratica delle merci avvengono con l’iscrizione delle merci nelle scritture 
contabili dell’operatore.

Profilo di rischio: una combinazione di criteri di rischio e settori di controllo (ad esempio tipo di merci, 
paesi di origine) che indica l’esistenza di un rischio e induce a proporre di effettuare una misura di con-
trollo. Quando questi criteri sono elaborati a livello dell’UE in base a un quadro comune in materia di 
gestione dei rischi sono noti come «Profili di rischio UE». 

Reimportazione: immissione in libera pratica di merci dopo esportazione temporanea nel quadro di un 
altro regime doganale, ad esempio il perfezionamento passivo. 

Risorse proprie basate sull ’IVA:  nel  2009,  le r isorse proprie basate sul l ’ IVA sono ammontate 
a 13,7 miliardi di euro e hanno rappresentato l’11,7 % delle entrate dell’UE. Le risorse proprie basate 
sull’IVA sono calcolate su una base imponibile IVA armonizzata. La base di calcolo della risorsa propria 
IVA è costituita dalle entrate nette riscosse a tale titolo dagli Stati membri nel corso di un anno. Se, 
a causa di evasioni o frodi, si riduce l’importo dell’IVA riscossa, ciò si ripercuote di norma anche sulle 
risorse proprie IVA versate al bilancio comunitario, a meno che, come avviene nel caso di alcuni Stati 
membri, la base imponibile di cui tenere conto non venga livellata al 50 % dell’RNL.

SCAC: il comitato permanente per la cooperazione amministrativa (Standing Committee for the Admi-
nistrative Cooperation, SCAC) è un comitato di regolamentazione, istituito ai sensi dell’articolo 44 del 
regolamento (CE) n. 1798/2003 del Consiglio, che assiste la Commissione nelle materie previste dal rego-
lamento stesso. È composto dai rappresentanti degli Stati membri ed è presieduto dal rappresentante 
della Commissione.

Stato membro di esportazione: lo Stato membro verso cui le merci sono spedite o trasportate, diverso 
da quello in cui ha luogo l’importazione. 

Stato membro di importazione: lo Stato membro in cui le merci vengono fisicamente importate nell’UE 
e immesse in libera pratica.

Svincolo della merce: il provvedimento con il quale l’autorità doganale mette una merce a disposizione 
per i fini previsti dal regime doganale al quale è stata vincolata.

Trasferimento: la spedizione o il trasporto di beni effettuato dall’importatore o per suo conto, verso 
una destinazione al di fuori dal territorio dello Stato membro in cui ha luogo l’importazione, ma nella 
Comunità, per le esigenze della sua impresa.

VIES: il sistema di scambio d’informazioni in materia di IVA (VAT Information Exchange System, VIES) è una 
rete elettronica per la trasmissione d’informazioni circa la validità dei numeri d’identificazione IVA delle 
imprese registrate negli Stati membri. Il VIES mette inoltre a disposizione delle amministrazioni degli 
Stati membri le informazioni relative alle cessioni intracomunitarie (esenti da imposta). Le informazioni 
riguardanti i dati d’iscrizione IVA vengono rilevate dalle amministrazioni nazionali ed inserite nelle ban-
che dati nazionali per la consultazione a distanza. Ciò riguarda anche le cessioni intracomunitarie di beni 
dichiarate in «elenchi riepilogativi». Il sistema è stato introdotto per compensare l’eliminazione delle 
formalità e dei controlli doganali.
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I .
I l  regime doganale  42 è   i l  regime ut i l izzato 
d a  u n  i m p o r t a t o r e  p e r  o t t e n e r e  u n’e s e n -
z i o n e  I VA  q u a n d o  i   b e n i  i m p o r t a t i  v e r -
r a n n o  t r a s p o r t a t i  i n  u n  a l t r o  S t a t o  m e m -
bro.  L’ IVA è   dovuta  nel lo  Stato  membro d i 
dest inazione.

I I .
L’ a u d i t  d e l l a  C o r t e  m i r a v a  a   v a l u t a r e  s e 
i  control l i  sul  regime doganale  42 e   le  re la-
t ive  procedure  impediscano e   indiv iduino 
i  cas i  d i  evas ione del l ’ IVA.  I  beni  impor tat i 
nel l ’ambito di  questo regime o r ischiano di 
re s t a re  n o n  t a s s at i  n e l l o  St ato  m e m b ro  d i 
i m p o r t a z i o n e  o p p u re  d i  e s s e re  co n s u m at i 
nel lo  Stato  membro di  dest inaz ione senza 
c h e  ve n g a  r i s co s s a  l ’ I VA .  G l i  S t at i  m e m b r i 
s i  t rova n o  q u i n d i  co n f ro nt at i  a l  r i s c h i o  d i 
una perdita  di  entrate  IVA. 

I I I .
Le att iv i tà  di  control lo  e   le  procedure del le 
a u t o r i t à  d o g a n a l i  e   f i s c a l i  i n  u n o  S t a t o 
m e m b r o  p o s s o n o  p r o d u r r e  u n  e f f e t t o 
d i ret to  su l le  entrate  d i  a l t r i  Stat i  membr i . 
L’ I VA  n o n  r i s c o s s a  h a  i n o l t r e  u n  e f f e t t o 
s u l l a  c o m p o s i z i o n e  e   s i  r i p e r c u o t e  s u l l e 
r isorse  propr ie  del l ’Unione. 

IV.
L a  Co r t e  h a  o s s e r v a t o  c h e  l a  Co m m i s s i o n e 
h a  a d o t t ato  p rov ve d i m e nt i  ra gi o n e vo l i  p e r 
migl iorare  i l  quadro normativo,  proponendo 
d i  m o d i f i c a re  l a  d i re t t i v a  I VA .  Ta l e  q u a d ro, 
tuttavia ,  va  ul ter iormente migl iorato.

V.
La  Cor te  ha  r i scontrato  carenze nel le  at t i -
v i tà  di  control lo  su questo regime nei  sette 
Stat i  membri  se lez ionat i .  I n  par t icolare :

a) 	 le  autor ità  doganal i  non ver i f icano la  va-
l id i tà  e   la  completezza dei  dat i  chiave,

b) 	 i n f o r m a z i o n i  e s s e n z i a l i  n o n  v e n g o n o 
m e s s e  a   d i s p o s i z i o n e  d e l l e  a u t o r i t à  f i -
scal i ,  e 

c ) 	 l e  a u t o r i t à  f i s c a l i  n o n  s vo l g o n o  i n  t u t t i 
i  cas i  control l i  incrociat i  sui  dat i  chiave.

SINTESI

VI.
La Cor te  ha  r i levato che l ’appl icaz ione del 
re gi m e  d o g a n a l e  4 2  è   a l l ’o r i g i n e  d i  s i gn i -
f i c a t i v e  p e r d i t e .  S u l l a  b a s e  d e l l e  v e r i f i -
c h e  e s e g u i t e  s u l  c a m p i o n e  e s t r a t t o,  l ’ i m-
p o r t o  e s t r a p o l a t o  d e l l e  p e r d i t e  n e l  2 0 0 9 
è  appross imat ivamente di  2  200 mi l ioni  d i 
euro,  d i  cui  1  800 mi l ioni  hanno r iguardato 
i   s e t t e  S t a t i  m e m b r i  s o t t o p o s t i  a   v e r i f i c a 
e   4 0 0  m i l i o n i  i   2 1  S t a t i  m e m b r i  d i  d e s t i -
naz ione del le  merc i  impor tate  inc luse  nel 
c a m p i o n e .  Ta l i  p e r d i t e  r a p p r e s e n t a n o  i l 
2 9  %  d e l l ’ I VA  t e o r i c a m e n t e  a p p l i c a b i l e 
a l l a  b a s e  i m p o n i b i l e  d i  t u t t e  l e  i m p o r t a -
z i o n i  e f f e t t u a t e  n e l l ’ a m b i t o  d e l  r e g i m e 
doganale  42  nel  2009 in  quest i  sette  Stat i 
membri  del l ’UE.

VII .
La Commiss ione in  par t icolare  dovrebbe:

a) 	 m o d i f i c a r e  l e  D A C  i n t r o d u c e n d o  l ’o b -
bl igo per  l ’operatore di  comunicare al le 
a u t o r i t à  d o g a n a l i ,  i n  m o d o  u n i f o r m e , 
i   d at i  c h i ave  p e r  l a  g e s t i o n e  d e l l ’e s e n-
z ione IVA;

b) 	 incoraggiare  i l  Consigl io  ad inter venire 
r iguardo al la sua proposta di  modif icare 
l a  d i re t t i v a  I VA  e   d i  re n d e re  g l i  o p e ra -
tor i  commerc ia l i  responsabi l i  in  so l ido 
p e r  l e  p e rd i t e  I VA  n e l l o  S t a t o  m e m b ro 
di  destinazione laddove questi  non pre -
sentino,  entro i  termini  stabi l i t i ,  e lenchi 
r iepi logat iv i  IVA complet i ;

c ) 	 incoraggiare  la  ver i f ica  automatica  del-
la  val idità  dei  numeri  di  identi f icazione 
I VA  d a  p a r te  d e i  s i s te m i  i n fo r m a t i c i  d i 
sdoganamento degl i  Stat i  membri ;
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d) 	 creare  un prof i lo  d i  r i schio  UE in  modo 
c h e  g l i  S t a t i  m e m b r i  a d o t t i n o  u n  a p -
proccio comune nel lo svolgere control l i 
documental i  casual i  e   basat i  sul l ’anal i -
s i  dei  r ischi  sul le  impor tazioni  eseguite 
nel l ’ambito  del  regime doganale  42 ,  a l 
f ine di  ver i f icare  che le  merci  s iano sta-
te  e f fe t t i va m e nte  t ra s p o r t ate  ve r s o  u n 
a l t r o  S t a t o  m e m b r o,  c h e  s u s s i s t a n o  l e 
condiz ioni  per  l ’esenzione e  che le  bas i 
imponibi l i  IVA s iano corrette ;

e) 	 p r e s e n t a r e  u n a  p r o p o s t a  d i  m o d i f i c a 
del la  dirett iva  IVA al  f ine di  identi f icare 
separatamente le  cessioni  intracomuni-
t a r i e  s u cce s s i ve  a d  i m p o r t a z i o n i  e f fe t-
tuate a t itolo di  questo regime doganale 
n e g l i  e l e n c h i  r i e p i l o g a t i v i  I VA  p re s e n -
tat i  dagl i  operator i ,  a l  f ine  d i  agevola -
re  la  r iconci l iaz ione t ra  i   dat i  doganal i 
e   i  d a t i  f i s c a l i  n e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i 
impor taz ione;

f ) 	 presentare  una proposta  per  instaurare 
u n o  s c a m b i o  d i re t t o  e d  a u t o m a t i c o  d i 
informazioni  per  le  operazioni  a  r ischio 
nel l ’ambito del  regime doganale  42 t ra 
le autorità doganali  del lo Stato membro 
di  impor tazione e le  autor ità  f iscal i  del -
lo  Stato membro di  dest inazione.

SINTESI
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INTRODUZIONE

1. 	 I l  regime doganale  42  è   i l  regime che consente  ad un opera-
tore  di  ottenere un’esenzione IVA quando le  merci  impor tate 
d a  p a e s i  te r z i  i n  u n o  S t ato  m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e  ve r ra n -
no t rasfer i te  in  un secondo Stato  membro 2.  L’ IVA è   dovuta  in 
quest ’u l t imo,  lo  Stato membro di  dest inazione.

2. 	 I n  assenza di  adeguat i  control l i ,  le  merc i  r i schiano di  restare 
nel lo  Stato membro di  impor taz ione senza che venga pagata 
l ’ IVA o di  essere consumate nel lo Stato membro di  dest inazio-
ne senza che l ’ IVA venga r iscossa  in  ta le  Stato. 

3. 	 A i  f i n i  d e l l a  c o r r e t t a  a p p l i c a z i o n e  d e l  r e g i m e  d o g a n a l e  4 2 , 
è  necessar io  che:

a) 	 l ’impor tatore 3 fornisca informazioni  IVA val ide e complete 
nel la  d ichiaraz ione di  impor taz ione; 

b) 	 l e  a u t o r i t à  d o g a n a l i  ve r i f i c h i n o  t a l i  i n fo r m a z i o n i  p r i m a 
del lo  sv incolo del le  merci ,  e  poi

c) 	 t rasmettano le  informazioni  a l le  autor i tà  f i scal i ;

d) 	 queste ult ime confrontino tal i  informazioni  con quel le  in -
cluse nel l ’e lenco r iepi logativo del l ’ IVA presentato dal l ’im -
por tatore.  Ta le  e lenco r ipor ta  tutte  le  vendite  rea l izzate 
dal l ’impor tatore  in  a l t r i  Stat i  membri ;

e) 	 l e  i n fo r m a z i o n i  ve n g a n o  p o i  m e s s e  a   d i s p o s i z i o n e  d e l l e 
autor i tà  f i sca l i  d i  a l t r i  Stat i  membr i  att raverso  i l  s i s tema 
di  scambio d ’informazioni  in  mater ia  di  IVA ( VIES) ;

f ) 	 le  autor i tà  f i scal i  del lo  Stato membro di  dest inazione ga-
rantiscano che l ’ IVA s ia  esigibi le  in tale Stato,  confrontan-
do la dichiarazione IVA dell ’acquirente con le informazioni 
registrate  nel  V IES . 

2	 Questo regime 

è comunemente noto come 

«regime doganale 42» in quanto 

in tali casi l’importatore dei beni 

deve indicare nella casella 37 del 

DAU un codice che inizia con le 

cifre 42. Quando le merci sono 

reimportate, va indicato invece 

il codice 63. Ai fini della presente 

relazione, i riferimenti al regime 

doganale 42 includono anche il 

regime doganale 63.

3	 Un importatore che 

non è registrato, ai fini 

dell’assolvimento dell’IVA, nello 

Stato membro di importazione 

può utilizzare un rappresentante 

fiscale per adempiere ai propri 

obblighi in materia fiscale. 
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4. 	 Q u e s t a  p ro c e d u r a  è   i l l u s t r a t a  n e l  g r a f i c o ,  m e n t re  i l  q u a d ro 
normativo che la  d isc ipl ina  è   r ipor tato nel l ’ a l l e g a t o  I . 

G R A F I C O 
DIAGR AMMA CHE R APPRESENTA UN’IMPORTA ZIONE EFFE T TUATA 	
SECONDO L A PROCEDUR A PRE VISTA PER IL REGIME DOGANALE 42
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R I Q U A D R O
USO FR AUDOLENTO TIPICO, MA FIT TIZIO, DEL REGIME DOGANALE 42

Uno yacht di lusso del valore di 6,6 milioni di euro viene importato nello Stato membro 1 nell’ambito 
del regime doganale 42, dichiarando l’immediato trasferimento dello yacht nello Stato membro 2. 
Tre anni dopo, le autorità doganali italiane dello Stato membro 1 ispezionano lo yacht sul loro 
territorio e scoprono che dal registro di bordo non risulta che l’imbarcazione sia mai giunta nello 
Stato membro 2. L’informazione trasmessa dalle autorità fiscali dello Stato membro 2 dimostra che 
l’acquirente dichiarato in tale Stato membro non ha dichiarato l’IVA. L’importo dell’IVA evasa nello 
Stato membro è di 1,3 milioni di euro.

5. 	 L’e v a s i o n e  d e l l ’ I VA  l e d e  g l i  i n t e r e s s i  f i n a n z i a r i  d e g l i  S t a t i 
membr i .  I nc ide  su l  b i lanc io  del l ’UE  in  quando compor ta  una 
r iduzione del le  r i sorse  propr ie  basate  sul l ’ IVA.  Questa  perdi -
t a  è   co m p e n s at a  d e l l a  r i s o r s a  b a s at a  s u l l ’ R N L  d e te r m i n a n d o 
distors ioni  nel la  r ipar t iz ione dei  contr ibut i  versat i  dai  s ingol i 
Stat i  membr i  a l  b i lancio  del l ’UE.  I n  aggiunta ,  la  f rode f i sca le 
compromette i l  funzionamento del  mercato interno e  impedi-
sce una concorrenza leale.  I l  r i q ua d r o  che segue descr ive  un 
t ipico uso fraudolento del  regime doganale 42,  s ia  pur f i tt iz io.
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4	 Il gruppo di progetto Fiscalis 

n. 29 sugli abusi relativi alle 

norme IVA all’importazione. Il 

gruppo è composto da esperti 

degli Stati membri.

5	 Belgio, Danimarca, Spagna, 

Francia, Austria, Slovenia 

e Svezia.

6	 Belgio, Bulgaria, Repubblica 

Ceca, Danimarca, Germania, 

Irlanda, Spagna, Francia, Italia, 

Lituania, Ungheria, Malta, Paesi 

Bassi, Romania, Austria, Polonia, 

Portogallo, Slovacchia, Finlandia, 

Svezia e Regno Unito. 

QUESITI  POSTI PER LO SVOLGIMENTO 
DELL’AUDIT

6. 	 Pr i n c i p a l e  o b i e t t i vo  d e l l ’a u d i t  è   va l u t a re  s e  l a  Co m m i s s i o n e 
e  gl i  Stat i  membri  abbiano posto in  essere  un quadro norma-
t i vo  e   d i  co n t ro l l o  e f f i c a c i  i n  re l a z i o n e  a   t a l e  re gi m e  e   s e  l a 
gest ione del  regime consente  d i  impedire  e   indiv iduare  cas i 
d i  evas ione del l ’ IVA. 

7. 	 I l  quesito chiave a  cui  l ’audit  intende r ispondere a  l ivel lo  del -
l a  C o m m i s s i o n e  è   s e  e s i s t a  u n  a d e g u a t o  q u a d r o  n o r m a t i v o 
per  la  lotta  contro  l ’evas ione del l ’ IVA nel l ’ambito  del  regime 
doganale  42.

8. 	 A l ive l lo  del lo  Stato  membro,  l ’audit  ha  inteso  va lutare  se  le 
autor i tà  doganal i  e   f i sca l i  naz ional i  abbiano svol to  contro l l i 
e f f icaci  in  re laz ione a   ta le  regime.

ESTENSIONE E APPROCCIO DELL’AUDIT

9. 	 L a  Co r t e  h a  e l a b o r a t o  u n  m o d e l l o  d i  c o n t ro l l o  ( a l l e g a t o  I I ) 
basato in gran par te sulle raccomandazioni di  pratiche migliori 
p r o d o t t e  d a l  g r u p p o  d i  p r o g e t t o  Fi s c a l i s  n .  2 9 4.  L’a t t u a z i o -
ne di  questo model lo  di  control lo  contr ibuirebbe a   garant i re 
u n’a d e g u a t a  g e s t i o n e  d i  q u e s t a  e s e n z i o n e  I VA .  L a  Co r t e  h a 
proceduto ad una valutazione del  quadro normativo elaborato 
d a l l a  Co m m i s s i o n e.  H a  a n c h e  v a l u t a to  i l  f u n z i o n a m e n to  d e i 
metodi di  controllo adottati  nei  sette Stati  membri  selezionati 5 
r i spetto a l  model lo  di  control lo  e laborato dal la  Cor te.  Quest i 
Stat i  membri  hanno dichiarato nel  2009 un valore  imponibi le 
combinato per  merci  impor tate in  base al  regime doganale 42 
di  o l t re  40 mi l iardi  d i  euro e   hanno rappresentato i l  68  % del 
valore  del le  impor taz ioni  del l ’UE a   t i to lo  di  ta le  regime.

10. 	 Questa valutazione è stata  eseguita  mediante la  ver i f ica  di  un 
campione estratto  su base casuale  di  a lmeno 30 impor taz ioni 
per  Stato membro (219 in  totale)  ef fettuate  nel  2009 nel l ’am-
bito  del  regime doganale  42. 

11. 	 La Cor te ha inteso inoltre ver i f icare se,  a l l ’interno del  campio-
ne,  l ’ IVA s ia  stata  ef fett ivamente r iscossa  nei  21 Stat i  membri 
d i  dest inazione 6 del le  merci  impor tate. 

ESTENSIONE  
E APPROCCIO DELL’AUDIT
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7	 Relazione di attività relativa 

alle spese operative delle TAXUD 

che accompagna il progetto 

preliminare di bilancio del 2010.

8	 Gruppo di esperti Fiscalis, 

SCAC, Comitato per il 

codice doganale — Sezione 

integrazione ed armonizzazione 

dei dati e ATFS.

9	 Direttiva 2009/69/CE del 

Consiglio, del 25 giugno 

2009, che modifica la direttiva 

2006/112/CE relativa al sistema 

comune d’imposta sul valore 

aggiunto in relazione all’evasione 

fiscale connessa all’importazione 

(GU L 175 del 4.7.2009, pag. 12).

OSSERVAZIONI

L A COMMISSIONE HA PROPOSTO 
MIGLIOR AMENTI DEL QUADRO NORMATIVO 
UE MA OCCORRE FARE DI PIÙ

12. 	 L a  Co m m i s s i o n e  p e r s e g u e 7 l ’o b i e t t i vo  s p e c i f i co  d i  c re a re  u n 
q u a d ro  d i  r i fe r i m e n t o  c h e  c o n s e n t a  a l l e  a m m i n i s t r a z i o n i  f i -
scal i  degl i  Stat i  membri  d i  combattere  contro le  f rodi ,  a l  f ine 
d i  a u m e n t a r e  l e  p r o p r i e  e n t r a t e .  N e l  s e t t o r e  d e l l e  d o g a n e , 
uno degl i  obiett iv i  speci f ic i  è   d i  garant i re  un’ef f icace gest io -
n e  d e l l ’ u n i o n e  d o g a n a l e  a   v a n t a g g i o  d e i  c i t t a d i n i  U E ,  d e g l i 
o p e rato r i  e co n o m i c i  e   d e l l e  a m m i n i s t ra z i o n i  d o g a n a l i  at t ra -
verso una appl icaz ione uni forme del la  normativa ,  la  par i tà  di 
t rattamento degl i  operator i  economici  e  una più estesa infor-
m a t i z z a z i o n e.  L a  Co r t e  h a  e s a m i n a t o  l e  a t t i v i t à  s vo l t e  d a l l a 
Co m m i s s i o n e  p e r  r a g g i u n g e re  q u e s t i  o b i e t t i v i  n e l  c o n t e s t o 
del  regime doganale  42.

13. 	 L a  Co m m i s s i o n e  h a  i n c o r a g gi a t o  l o  s c a m b i o  d i  p r a t i c h e  m i -
gl ior i  per  i l  control lo  di  questa procedura ut i l izzando i  forum8 
d i s p o n i b i l i  e   h a  p ro p o s to  d i  m i g l i o ra re  i l  q u a d ro  n o r m at i vo, 
avviando la  modif ica del l ’ar t icolo 143 del la  dirett iva IVA.  Que -
s t a  m o d i f i c a  r e n d e  o b b l i g a t o r i ,  a   d e c o r r e r e  d a l  1 °  g e n n a i o 
2011,  la comunicazione dei  numeri  di  identif icazione IVA e del-
le  prove che i   beni  sono dest inat i  ad essere  t raspor tat i  verso 
un altro Stato membro,  due elementi  essenzial i  per  consentire 
al le autorità doganali  la  gestione di  questa esenzione IVA 9.  Tal i 
obbl ighi  previst i  da l la  d i rett iva  modif icata  erano però già  in 
v igore nel  2009 nei  sette  Stat i  membri  se lez ionat i  in  appl ica-
z ione del la  normativa  doganale  nazionale. 

IL  QUADRO NORMATIVO NON GAR ANTISCE UNA GESTIONE 
UNIFORME ED EFFIC ACE DI QUESTA ESENZIONE IVA DA 
PARTE DELLE AUTORITÀ DOGANALI DEGLI STATI MEMBRI…

14. 	 Le autor ità  doganal i  dei  27 Stat i  membri  dovrebbero «operare 
c o m e  u n’ u n i c a  a m m i n i s t r a z i o n e » ,  e   g l i  o p e r a t o r i  e c o n o m i c i 
che impor tano merci  nel l ’ambito del  regime doganale  42 do -
v re b b e ro  r i ce ve re  l o  s te s s o  t rat t a m e nto  i n d i p e n d e nte m e nte 
dal  luogo in  cui  av viene l ’impor taz ione.
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15. 	 La  normativa doganale 10 non è  stata  modif icata  per  adeguars i 
a i  nuovi  requis i t i  s tabi l i t i  da l la  d i rett iva  IVA.  Non v i  è   perc iò 
alcuna garanzia che tutte le autorità doganali  applichino nello 
stesso modo le  disposiz ioni  re lat ive  a l la  comunicazione del le 
informazioni  d i  cui  a l  paragrafo 13. 

16. 	 Le  casel le  del la  d ichiaraz ione doganale  d i  impor taz ione (ge -
neralmente nota  come DAU)  che l ’impor tatore  deve r iempire 
per  indicare i l  numero di  identi f icazione IVA sono uti l izzate in 
modo diverso da uno Stato membro al l ’a l t ro.  Queste di f feren-
ze  d i  t rat t a m e nto  d e te r m i n a n o  u n  o n e re  a m m i n i s t rat i vo  p e r 
l ’impor tatore  che  opera  in  p iù  d i  uno Stato  membro.  Le  DAC 
non r ichiedono di  indicare i l  codice del  paese di  dest inazione 
o   fo r n i re  a l t re  p rove  a t t e s t a n t i  c h e  i   b e n i  s o n o  d e s t i n a t i  a d 
essere  t raspor tat i  verso un a l t ro  Stato membro.

17. 	 La  dirett iva IVA r ichiede che l ’impor tatore comunichi  i l  nume -
ro di  ident i f icaz ione IVA a l  momento del l ’impor taz ione quale 
requis i to  per  ottenere l ’esenzione.  Tuttavia ,  la  normativa  do -
ganale  non r ichiede la  comunicazione di  ta le  numero quando 
viene ut i l izzata la  procedura di  domici l iaz ione.  Nel l ’ambito di 
questa procedura sempli f icata,  i  numeri  di  identi f icazione IVA 
vanno comunicat i  unicamente in  una fase success iva ,  quando 
le  merci  sono state  immesse in  l ibera  prat ica . 

… E IL QUADRO NORMATIVO NON GAR ANTISCE 	
CHE LE AUTORITÀ FISC ALI DELLO STATO MEMBRO 	
DI  DESTINA ZIONE DISPONGANO DI INFORMA ZIONI 
REL ATIVE A QUESTE OPER A ZIONI 

18. 	 La trasmissione rapida al le  autor ità  f iscal i  del lo Stato membro 
di  dest inazione del le  informazioni  re lat ive a l le  cess ioni  intra -
comunitarie successive ad impor tazioni  nell ’ambito del  regime 
d o g a n a l e  4 2  è   e s s e n z i a l e  p e r  i n d i v i d u a re  t e m p e s t i v a m e n t e 
i  cas i  d i  evas ione del l ’ IVA. 

10	 Regolamento (CEE) n. 2454/93 

della Commissione, del 

2 luglio 1993, che fissa talune 

disposizioni d’applicazione del 

regolamento (CEE) n. 2913/92 

del Consiglio che istituisce il 

codice doganale comunitario 

(GU L 253 dell’11.10.1993, 

pag. 1).
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19. 	 I l  Consigl io,  su  in iz iat iva  del la  Commiss ione,  ha  r idotto i l  pe -
r i o d o  a   c u i  s i  r i fe r i s co n o  g l i  e l e n c h i  r i e p i l o g at i v i  e   i  te r m i n i 
entro cui  procedere a l lo  scambio di  informazioni  t ra  gl i  Stat i 
membri .  Di  conseguenza,  dal l ’in iz io  del  2010,  g l i  e lenchi  r ie -
p i log at iv i  de vo no ess ere  t ra sme ss i  m en s i l me nte 11 e d  è   s t ato 
s t a b i l i t o  c h e  l o  s c a m b i o  d i  t a l i  e l e n c h i  t r a  S t a t i  m e m b r i  av -
venga entro i l  termine di  un mese 12.  Queste  disposiz ioni  sono 
state  attuate  in  se i  degl i  Stat i  membri  sottopost i  ad audit .  La 
Commiss ione,  tuttavia ,  non è   stata  in  grado di  ev i tare  che in 
Danimarca gl i  operatori  continuassero a presentare gl i  elenchi 
r iepi logativi  IVA tr imestralmente anche nel  2011,  come r i leva-
to  dai  revisor i  del la  Cor te.

20. 	 La modif ica proposta dal la  Commissione al la  dirett iva IVA,  che 
prevede di  rendere  g l i  operator i  commercia l i  responsabi l i  in 
sol ido per  le  perdite  IVA in  caso di  inosser vanza del l ’obbl igo 
di  presentare  gl i  e lenchi  r iepi logat iv i  IVA,  non è   stata  ancora 
adottata dal  Consiglio.  La mancata presentazione degli  elenchi 
r iepi logat iv i  fa  s ì  che le  informazioni  re lat ive  a  queste  opera-
z ioni  non raggiungano lo  Stato membro di  dest inazione. 

21. 	 S e c o n d o  l a  C o r t e ,  q u a n d o  l e  a u t o r i t à  d o g a n a l i  d e l l o  S t a t o 
m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e  r i te n g o n o  c h e  u n’i m p o r t a z i o n e  s i a 
p a r t i co l a r m e nte  a   r i s c h i o 1 3,  d ov re b b e ro  co m u n i c a re  d i re t t a-
mente a l le  autor i tà  del lo  Stato membro di  dest inazione i l  nu-
mero di  ident i f icaz ione IVA e   l ’impor to imponibi le  IVA imme -
diatamente dopo l ’av venuta impor taz ione,  come una sor ta  di 
«s istema di  a l larme prevent ivo» .

22. 	 N o n  e s i s t e  u n  s i s t e m a  d i  q u e s t o  t i p o  p e r  l e  i m p o r t a z i o n i 
n e l l ’a m b i to  d i  q u e s to  re gi m e,  n o n o s t a nte  i l  Co n s i g l i o  a b b i a 
inv i tato  la  Commiss ione a   presentare  le  necessar ie  proposte 
legis lat ive  entro la  f ine del  2010 14. 

23. 	 La  Commiss ione ha emanato or ientamenti  per  le  autor i tà  do -
g a n a l i  s u l  c o n t ro l l o  d i  q u e s t e  i m p o r t a z i o n i .  Q u e s t i  o r i e n t a -
menti  consigl iano di  av valers i  del l ’«ass istenza reciproca»  per 
r i c h i e d e re  u l t e r i o r i  i n fo r m a z i o n i  a d  u n  a l t ro  S t a t o  m e m b ro, 
invece di  ut i l i zzare  i   d isposi t iv i  d i  cooperaz ione amministra-
t iva  es istent i 15. 

11	 Ai sensi dell’articolo 3 della 

direttiva 2008/117/CE del 

Consiglio, del 16 dicembre 

2008, che modifica la direttiva 

2006/112/CE relativa al sistema 

comune d’imposta sul valore 

aggiunto in relazione all’evasione 

fiscale connessa all’importazione 

(GU L 14 del 20.1.2009, pag. 7).

12	 Regolamento (CE) n. 37/2009 

del Consiglio, del 16 dicembre 

2008, recante modifica del 

regolamento (CE) n. 1798/2003 

relativo alla cooperazione 

amministrativa in materia 

d’imposta sul valore aggiunto 

per combattere la frode fiscale 

connessa alle operazioni 

intracomunitarie (GU L 14 del 

20.1.2009, pag. 1).

13	 Ad esempio, nel caso di 

importazioni da parte di un 

operatore sospetto o riguardanti 

beni sensibili.

14	 Seconda dichiarazione 

del Consiglio nell’allegato II 

al documento 10430/09: 

«Il Consiglio invita la 

Commissione a esaminare 

in tempi brevi l’avvio di 

uno scambio automatico, 

tra gli Stati membri, delle 

informazioni raccolte a norma 

dell’articolo 143, paragrafo 2, 

lettere a) e b), della direttiva 

2006/112/CE e a presentare, 

laddove appropriato, 

le necessarie proposte legislative 

entro fine 2010».

15	 Regolamento (CE) 

n. 1798/2003.
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24. 	 Di  conseguenza,  le autorità doganali  di  due degli  Stati  membri 
sottopost i  ad audit 16 hanno trasmesso r ichieste  di  ass istenza 
reciproca 17 a l le  contropar t i  nel lo  Stato membro di  dest inazio-
ne f inale in caso di  dubbi  sul la  realtà del  traspor to del le merci 
verso quest ’ult imo. Paral lelamente avrebbero dovuto avvalersi 
del  d ispos i t ivo  d i  cooperaz ione amminist rat iva  in  mater ia  d i 
IVA.  Nel  quadro del l ’ass istenza reciproca,  le  autor ità  doganal i 
non trasmettono necessariamente le informazioni  al le autorità 
f i scal i  ed es iste  quindi  i l  r i schio  che queste  ult ime non s iano 
a   conoscenza  del  fat to  che  su l  loro  ter r i tor io  restano a lcune 
merci  per  le  qual i  non sono state  pagate le  imposte  dovute. 

I  CONTROLLI NEGLI STATI MEMBRI 
SONO C ARENTI …

25. 	 Nel la precedente sezione è stato mostrato come i l  quadro nor-
m a t i vo  d e b b a  e s s e re  u l t e r i o r m e n t e  p e r fe z i o n a t o,  i n  q u a n t o 
n o n  g a ra n t i s ce  co m p l e t a m e n te  c h e  l e  i n fo r m a z i o n i  co r re t te 
s i a n o  t r a s m e s s e  a l l e  a u t o r i t à  f i s c a l i  d e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i 
dest inazione.  Gl i  Stat i  membri  sono pr imar iamente responsa-
bi l i  del le  misure  di  prevenzione,  d issuas ione,  indiv iduazione 
e  correz ione del le  f rodi  in  mater ia  di  IVA.  Nel  caso del  regime 
doganale 42,  le  azioni  di  uno Stato membro possono avere un 
impatto diretto  sul l ’ IVA r iscossa  in  un a l t ro  Stato membro. 

26. 	 Nella prossima sezione viene descritto come i  sette Stati  mem-
bri  che la  Cor te ha sottoposto ad audit  hanno assolto ai  propri 
obblighi  relat ivi  al l ’attuazione del  regime doganale 42 ed esa-
minato i l  disposit ivo posto in essere a  tal  f ine.  Le osser vazioni 
s i  basano sui  seguent i  e lementi :

a ) 	 un confronto tra i l  loro disposit ivo e i l  modello di  control-
lo  e laborato dal la  Cor te  (c f r.  a l l e g a t o  I I I ) ;

b) 	 un’analisi  delle modalità con cui gl i  Stati  membri applicano 
i   requis i t i  sostanzia l i  d i  questo regime (c fr.  a l l e g a t o  I V ) ;

c ) 	 le informazioni ottenute dai  21 Stati  membri  di  destinazio-
ne (cfr.  nota 6)  r iguardo al l ’ IVA esigibi le  sul  loro terr i tor io 
(c f r.  a l l e g a t o  V ) .

16	 Spagna e Slovenia.

17	 Ai sensi del regolamento 

(CE) n. 515/97 del Consiglio, 

del 13 marzo 1997, relativo alla 

mutua assistenza tra le autorità 

amministrative degli Stati 

membri e alla collaborazione 

tra queste e la Commissione 

per assicurare la corretta 

applicazione delle normative 

doganale e agricola (GU L 82 del 

22.3.1997, pag. 1).
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LE AUTORITÀ DOGANALI DEGLI STATI MEMBRI 	
SOT TOPOSTI AD AUDIT NON GAR ANTISCONO L A VALIDITÀ 
E L A COMPLE TEZZ A DEI DATI, NONCHÉ IL RISPE T TO 	
DI  ALTRI REQUISITI  PER L’ESENZIONE

a l m o m e n t o d e l l’i m p o r t a z i o n e, g l i  i m p o r t a t o r i  d ov r e b b e r o 
fo r n i r e a l l e a u t o r i t à d o g a n a l i  u n n u m e r o d i  i d e n t i f i c a z i o n e 
i v a v a l i d o 

27. 	 S e  i l  n u m e ro  d i  i d e nt i f i c a z i o n e  I VA  n o n  v i e n e  fo r n i to,  l e  a u -
to r i t à  d o g a n a l i  n o n  p o s s o n o  co m u n i c a re  a l l e  a u to r i t à  f i s c a l i 
del lo  Stato membro di  impor taz ione l ’av venuta impor taz ione 
nel  quadro di  questo regime.  Se  i l  numero non è  val ido,  le  in-
formazioni relative a queste operazioni non verranno accettate 
d a l  V I E S  e   n o n  p e r ve r ra n n o  q u i n d i  a l l e  a u to r i t à  f i s c a l i  d e l l o 
Stato membro di  dest inazione.

28. 	 Nel  2009,  l ’indicazione di  quest i  numeri  di  identi f icazione IVA 
s u l  DAU  e ra  g i à  o b b l i g ato r i a  n e i  s e t te  S t at i  m e m b r i  s e l e z i o -
n at i ,  i n  b a s e  a l l a  n o r m at i va  d o g a n a l e  n a z i o n a l e .  Tu t t av i a ,  i n 
m o l t i  c a s i ,  i l  n u m e ro  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  I VA  d e l l ’i m p o r t a to re 
non veniva  indicato sul  DAU in  Spagna,  Francia  e  Austr ia ,  e   i l 
numero di  identif icazione IVA del destinatario f inale delle mer -
c i  non era  r ipor tato sul  DAU per  tutte  le  impor taz ioni  inc luse 
nel  campione di  Belgio,  Danimarca  e   Francia  (c f r.  punt i  1  e   3 
del l ’ a l l e g a t o  I I I ) . 

29. 	 I l  s i s te m a  e l e t t ro n i co  d i  s d o g a n a m e nto  ve r i f i c a  a u to m at i c a -
m e n te  n e l  V I E S  l a  v a l i d i t à  d e l  n u m e ro  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  I VA 
d e l l ’ i m p o r t a to re  s o l o  i n  D a n i m a rc a  e   S l ove n i a .  I n  S p a gn a  l a 
s t e s s a  v e r i f i c a  è   c o m p i u t a  s o l o  p e r  i l  n u m e r o  d i  i d e n t i f i c a-
z i o n e  I VA  d e l  d e s t i n a t a r i o  f i n a l e .  Tu t t av i a ,  i n  n e s s u n o  d e g l i 
Stat i  membri  v is i tat i  ta le  ver i f ica  v iene eseguita  pr ima che le 
merci  s iano immesse in  l ibera  prat ica  quando l ’impor taz ione 
avviene nel l ’ambito del  regime di  domici l iazione.  In Belgio era 
possibi le  impor tare merci  nel l ’ambito del  regime doganale 42 
i n d i c a n d o  n e l  DAU  u n  n u m e ro  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  I VA  f i t t i z i o 
(c f r.  punt i  2 ,  3  e  4  del l ’ a l l e g a t o  I I I ) .
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30. 	 D i  conseguenza ,  sono state  r i scontrate  17  impor taz ioni ,  su l -
l e  2 1 9  d e l  c a m p i o n e,  i n  c u i  i l  n u m e ro  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  I VA 
del l ’impor tatore  non era  va l ido.  Ta l i  impor taz ioni  sono state 
ef fettuate  in  Spagna e   Austr ia  (c f r.  punto 1  del l ’a l l e g a t o  I V ) . 
Per  a ltre  12 impor tazioni  su 219,  a l  momento del l ’impor tazio -
ne,  non era val ido i l  numero di  identif icazione IVA del  destina -
tar io  f inale.  Tal i  impor taz ioni  sono state  ef fettuate  in  Belgio, 
Danimarca,  Francia  e  Austr ia  (c f r.  punto 2  del l ’ a l l e g a t o  I V ) . 

i  b e n i  d e vo n o u s c i r e f i s i c a m e n t e d a l t e r r i t o r i o d e l l o s t a t o 
m e m b r o d i  i m p o r t a z i o n e

31. 	 Al  momento del l ’impor taz ione,  occorre  avere  la  cer tezza che 
le  merci  s iano dest inate  ad essere  t rasfer i te  dal lo  Stato mem -
bro di  impor taz ione ad un a l t ro  Stato membro.  A  parere  del la 
Cor te 18,  le  merci  dovrebbero essere  t raspor tate  dopo l ’impor-
t a z i o n e  s e n z a  e s s e r e  t r a s fo r m a t e  i n  b e n i  d i  n a t u r a  d i v e r s a . 
L’impor tatore  deve fornire  a l le  autor i tà  doganal i ,  su  r ichiesta 
di  queste  ult ime,  la  prova che i  beni  impor tat i  sono dest inat i 
ad essere traspor tat i  (ad esempio i l  numero del  documento di 
t raspor to) .  Per  garantire  che c iò av venga,  s i  potrebbe inser i re 
u n  r i f e r i m e n t o  a   q u e s t a  p r o v a  n e l  DAU,  i n d i c a n d o  a n c h e  i l 
codice del  paese di  dest inazione. 

32. 	 I l  DAU è  stato accettato pur  non contenendo alcun r i fer imen-
to  a l la  prova  che i   beni  erano dest inat i  ad  essere  t raspor tat i 
verso un altro Stato membro in 205 del le  219 impor tazioni  del 
campione.  Pers ino in  Spagna,  dove è   obbl igator io  regist rare 
nel  DAU i l  numero del  documento di  t raspor to verso lo  Stato 
m e m b r o  d i  d e s t i n a z i o n e ,  t a l e  d a t o  m a n c a v a  i n  2 0  d e l l e  3 0 
impor taz ioni  ver i f icate  (c f r.  punt i  5  e  6  del l ’ a l l e g a t o  I I I ) .

33. 	 Co m e  s t a b i l i to  d a l l a  Co r te  d i  g i u s t i z i a 1 9,  l ’e s e n z i o n e  d a l l ’ I VA 
nel la  cessione intracomunitar ia  di  beni  s i  appl ica solo quando 
l ’impor tatore dimostra che i  beni  sono f is icamente uscit i  dal lo 
Stato membro di  impor taz ione. 

18	 In base all’articolo 143, 

paragrafo 1, lettera d), della 

direttiva IVA.

19	 Sentenze della Corte 

27 settembre 2007, causa 

C-409/04, Teleos plc e a./

Commissioners of Customs 

& Excise (Racc. 2007, 

pag. I-7797, punto 42); 

27 settembre 2007, causa 

C-184/05, Twoh International BV/

Staatssecretaris van Financiën 

(Racc. 2007, pag. I-7897, 

punto 23); 18 novembre 2010, 

causa C-84/09 X/Skatteverket, 

punto 27; 7 dicembre 

2010, causa C-285/09, 

Generalbundesanwalt beim 

Bundesgerichtshof/R, punto 41; 

16 dicembre 2010, causa 

C-430/09, Euro Tyre Holding BV/

Staatssecretaris van Financiën, 

punto 29, sull’applicazione 

dell’articolo 28 quater, parte 

A, lett. a), primo comma, della 

Sesta direttiva IVA, sostituito 

dall’articolo 138, paragrafo 1, 

della vigente direttiva IVA. 
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34. 	 L’impor tatore  non ha fornito  a lcuna prova che i  beni  avessero 
f isicamente lasciato i l  terr itorio dello Stato membro di  impor ta-
zione in 36 delle 219 impor tazioni del  campione.  Ciò è stato os -
ser vato soprattutto in Belgio (cfr.  paragrafo 3 del l ’allega to IV ) . 
I nol t re,  in  due cas i  in  B e lgio  e   in  un caso  in  Spagna,  le  merc i 
d i c h i a ra te  e ra n o  p e z z i  d i  r i c a m b i o  p e r  a u tove i co l i  m e n t re  l e 
m e rc i  fo r n i t e  a l l o  S t a t o  m e m b ro  d i  d e s t i n a z i o n e  e r a n o  a u t o 
f in i te.  I n  ta l i  cas i  è  molto di f f ic i le  garant i re  che tutte  le  merci 
impor tate siano state effett ivamente traspor tate verso un altro 
Stato membro (c f r.  punto 4  del l ’ a l l e g a t o  I V ) . 

co n t r o l l i  ex p o s t p e r u n a u l t e r i o r e ve r i f i c a d e i  r e q u i s i t i 
p e r l’e s e n z i o n e

35. 	 I  co n t ro l l i  e x  p o s t  s u  b a s e  c a s u a l e  e   b a s a t i  s u l l ’a n a l i s i  d i  r i -
schio,  intes i  a   ver i f icare  i l  r i spetto di  queste  e   di  a l t re  condi-
z ioni  per  l ’esenzione (cfr.  punti  da 1 a  5  del l ’a l l e ga to  I V ) ,  con-
t r ibuiscono a   garant i re  che  non v i  s ia  una  evas ione del l ’ IVA. 
Tal i  ver i f iche erano assenti  in  Belgio e Danimarca (cfr.  punto 9 
del l ’ a l l e g a t o  I I I ) . 

INFORMA ZIONI ESSENZIALI NON VENGONO RESE 
DISPONIBILI

i  d a t i  s u l l e i m p o r t a z i o n i  n e l l’a m b i t o d e l r e g i m e d o g a n a l e 42 
d ov r e b b e r o e s s e r e m e s s i  a d i s p o s i z i o n e d e l l e a u t o r i t à f i s c a l i 
d e l l o s t a t o m e m b r o d i  i m p o r t a z i o n e

36. 	 Le  informazioni  per t inent i  a i  f in i  d i  ta le  regime,  che vengono 
registrate  nel  s istema informatico di  sdoganamento,  a  parere 
della Cor te dovrebbero essere trasmesse automaticamente al le 
autor i tà  f i sca l i  de l lo  Stato  membro di  impor taz ione.  Tutte  le 
impor taz ioni  inc luse nel  campione erano state  not i f icate  a l le 
autor i tà  f i sca l i  in  c inque 20 dei  sette  Stat i  membri  control lat i , 
m a  n o n  i n  Au s t r i a  n é ,  s o p r a t t u t t o,  i n  Fr a n c i a  ( c f r.  p u n t o  1 0 
del l ’a l l e ga to  I I I ) .  Tuttavia ,  l ’ut i l i tà  dei  dat i  t rasmessi  in  Belgio 
e  Svezia  era  molto l imitata .

20	 Belgio, Danimarca, Spagna, 

Slovenia e Svezia.
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37. 	 I n  B e l g i o,  l a  Co r t e  h a  r i l e v a t o  c h e  v i  s o n o  c a s i  i n  c u i  i l  DAU 
indica un unico impor to per  le  merci  dest inate ad essere nuo -
vamente  spedite  verso  una  ser ie  d i  a l t r i  Stat i  membr i ,  senza 
una scomposiz ione per  paese  d i  dest inaz ione.  Le  autor i tà  f i -
scal i  non possono quindi  svolgere un confronto ut i le  tra  i  dat i 
r icevut i  dal le  autor i tà  doganal i  e  gl i  e lenchi  r iepi logat iv i  IVA. 

38. 	 I n  Svezia ,  le  autor i tà  f i scal i  non sono state  in  grado di  indiv i -
duare i  numeri  di  identif icazione IVA dei  rappresentanti  f iscal i 
nel le  informazioni  r icevute  dal le  autor i tà  doganal i .  Anche in 
questo  caso,  non è   s tato  poss ib i le  eseguire  una anal i s i  com -
parata  t ra  le  informazioni  doganal i  e   g l i  e lenchi  r iepi logat iv i 
IVA. 

l a ce s s i o n e i n t ra co m u n i t a r i a d ov r e b b e e s s e r e i n d i c a t a 
n e l l’e l e n co r i e p i l o g a t i vo i v a e l e i n fo r m a z i o n i  d ov r e b b e r o 
e s s e r e m e s s e a d i s p o s i z i o n e d e l l e a u t o r i t à f i s c a l i  
d e l l o s t a t o m e m b r o d i  d e s t i n a z i o n e a t t rave r s o i l  v i e s

39. 	 Le  autor i tà  f i sca l i  dovrebbero far  s ì  che vengano messe a   d i-
spos iz ione del lo  Stato  membro d i  dest inaz ione infor mazioni 
complete,  tempest ive ed accurate  sul le  cess ioni  intracomuni-
tarie o sui  trasferimenti  successivi  al l ’impor tazione nell ’ambito 
di  questa  procedura ,  ut i l izzando i l  V IES .

40. 	 I n  Austr ia ,  S lovenia  e   Svezia ,  g l i  operator i  comunicano s iste -
mat icamente  nel l ’e lenco r iepi logat ivo IVA i l  va lore  stat is t ico 
o   i l  va lore  in  dogana del l ’impor taz ione pr ima del la  cess ione 
intracomunitar ia.  Questi  valor i  sono infer ior i  al la base imponi-
bi le  IVA del l ’impor tazione in quanto quest ’ult ima include altr i 
o n e r i ,  q u a l i  i   co s t i  d i  t ra s p o r to,  i   d a z i  d o g a n a l i  e   l e  a cc i s e 2 1. 
Perc iò,  g l i  impor t i  t rasmessi  agl i  a l t r i  Stat i  membri  attraverso 
i l  V IES  sono sottost imat i  e  non consentono una corretta  valu-
taz ione del la  base imponibi le  IVA.

21	 Cfr. articolo 86 della 

direttiva IVA.
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q u a n d o l e i n fo r m a z i o n i  r i g u a r d a n t i  l e o p e ra z i o n i  
n o n p o s s o n o e s s e r e t ra s m e s s e a t t rave r s o i l  v i e s, 
d ov r e b b e r o e s s e r e s c a m b i a t e co n a l t r i  m e z z i

41. 	 I n  Spagna,  15 del le  30 merci  se lez ionate nel  campione erano 
state  impor tate  da società  stabi l i te  in  un a l t ro  Stato membro 
e  non ident i f icate  a  f in i  IVA 22 e  che non avevano nominato un 
rappresentante f iscale.  Le cessioni  o i  trasfer imenti  intracomu-
nitar i  success iv i  a   ta l i  impor taz ioni  non hanno perc iò  potuto 
essere  registrat i  negl i  e lenchi  r iepi logat iv i  IVA né nel  V IES .

42. 	 Le  autor i tà  f iscal i  spagnole  non hanno informato gl i  a l t r i  Stat i 
membri  ut i l izzando lo  «scambio di  informazioni  senza preven -
t iva  r ichiesta»  in  quanto ta l i  scambi  non sono né obbl igator i 23 
né  speci f icamente previst i  per  le  operazioni  success ive  a l l ’im-
por taz ione nel l ’ambito del  regime doganale  42 24.

I  CONTROLLI INCROCIATI SUI DATI CHIAVE NON VENGONO 
EFFE T TUATI IN TUT TI I  C ASI

43. 	 Per  indiv iduare i   cas i  d i  mancata  presentazione degl i  e lenchi 
r iepilogativi  e per garantirne la completezza,  le autorità f iscal i 
potrebbero procedere ad un confronto s istematico e  automa-
tizzato tra la  base imponibi le IVA del le impor tazioni  registrate 
dal le  autor i tà  doganal i  e   g l i  impor t i  de l le  cess ioni  o   dei  t ra -
sfer imenti  intracomunitar i  dichiarat i  nel l ’e lenco r iepi logativo. 
Gl i  impor t i  indicat i  in  quest ’ult imo dovrebbero essere almeno 
ugual i  a   quel l i  del la  base imponibi le  IVA.  O ve non lo  fossero, 
o c c o r r e  p r o c e d e r e  a d  u l t e r i o r i  i n d a g i n i ,  t e n e n d o  c o n t o  d e i 
fattor i  d i  r i schio  es istent i  per  i l  caso in  quest ione. 

44. 	 La Slovenia è l ’unico Stato membro che ha attuato una eff icace 
r iconci l iaz ione dei  dat i ,  av valendosi  d i  s t rumenti  informat ic i 
che  confrontano automat icamente  i   dat i  doganal i  con quel l i 
co r r i s p o n d e n t i  d e g l i  e l e n c h i  r i e p i l o g a t i v i  I VA .  Le  d i f fe re n ze 
sono evidenziate e le  relat ive indagini  vengono aff idate ad un 
ispettore f iscale.  Si  t iene conto però del  valore statist ico e non 
del la  base imponibi le  del l ’ IVA (cfr.  punto 11 del l ’a l l e ga to  I I I ) . 

22	 In violazione della normativa 

fiscale spagnola.

23	 Cfr. articolo 19 del 

regolamento (CE) n. 1798/2003 

del Consiglio.

24	 Ai sensi dell’articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 1925/2004 

della Commissione, del 

29 ottobre 2004, che stabilisce 

le modalità d’applicazione 

di talune disposizioni del 

regolamento (CE) n. 1798/2003 

del Consiglio relativo alla 

cooperazione amministrativa 

in materia d’imposta sul 

valore aggiunto (GU L 331 del 

5.11.2004, pag. 13).
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45. 	 S e c o n d o  l a  C o r t e ,  l e  a u t o r i t à  f i s c a l i  n e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i 
dest inazione dovrebbero effettuare dei  control l i  incrociat i  t ra 
i   d a t i  t r a s m e s s i  d a  a l t r i  S t a t i  m e m b r i  a t t r a v e r s o  i l  V I E S  e   l e 
d ichiaraz ioni  IVA presentate  dai  dest inatar i  del le  merci . 

46. 	 Nei  d iec i  cas i  inc lus i  ne l  campione,  la  cess ione intracomuni-
tar ia  era  stata  comunicata  a l lo  Stato membro di  dest inazione 
attraverso i l  V IES ,  ma gl i  Stat i  membri  d i  dest inazione hanno 
informato la  Cor te  che la  success iva  acquis iz ione intracomu-
nitar ia non era stata indicata dal l ’operatore nel la sua dichiara -
zione IVA.  Un control lo incrociato tra  i l  VIES e la  dichiarazione 
IVA avrebbe segnalato agl i  Stat i  membri  questa  discrepanza. 

… C AUSANDO PERDITE NELL A RISCOSSIONE 
DELL’IVA

47. 	 G l i  er ror i  indiv iduat i  dal le  ver i f iche indicate  nel l ’ a l l e g a t o  I V 
s vo l t e  d a l l a  Co r t e  s u  u n  c a m p i o n e  d i  2 1 9  i m p o r t a z i o n i  e s e -
g u i t e  n e l  2 0 0 9  h a n n o  u n  i m p a t t o  f i n a n z i a r i o  d i r e t t o  n e l l o 
Stato membro di  impor taz ione oppure un impatto potenzia le 
s u l l ’ I VA  e s i g i b i l e  n e l l o  S t a t o  m e m b ro  d i  d e s t i n a z i o n e.  L’i m -
p o r t o  e s t r a p o l a t o  d i  q u e s t e  p e rd i t e  è   a p p ro s s i m a t i v a m e n t e 
di  2  200 mil ioni  di  euro,  di  cui  1  800 mil ioni  hanno r iguardato 
i   s e t te  St at i  m e m b r i  s o t to p o s t i  a   ve r i f i c a 2 5 e   4 0 0  m i l i o n i  i   2 1 
Stati  membri  di  destinazione delle merci  impor tate incluse nel 
c a m p i o n e 2 6.  N e i  s e t te  St at i  m e m b r i ,  q u e s te  ra p p re s e nt a n o  i l 
29  % del l ’ IVA teor icamente appl icabi le 27 a l la  base imponibi le 
di  tutte  le  impor taz ioni  ef fettuate  nel l ’ambito del  regime do -
ganale  42 nel  2009.

48. 	 Negl i  Stat i  membri  d i  dest inazione s i  è  registrata  una perdita 
estrapolata  di  400 mi l ioni  d i  euro per  due ragioni : 

οο le  informazioni  r icevute dal lo  Stato membro di  impor taz io -
ne28 erano incomplete, determinando oltre 150 milioni di euro 
di  perdite  estrapolate,  e 

οο le informazioni  r icevute dal lo Stato membro di  impor tazio -
ne non sono state adeguatamente uti l izzate:  non si  è proce -
duto a l  control lo  incrociato di  ta l i  informazioni  con quel le 
contenute  nel le  d ichiaraz ioni  IVA dei  dest inatar i .  Ta le  ca -
re n z a  è   a l l ’o r i g i n e  d i  c i rc a  2 5 0  m i l i o n i  d i  e u ro  d i  p e rd i t e 
estrapolate. 

25	 Le condizioni per l’esenzione 

IVA non erano rispettate in oltre 

il 10 % delle voci selezionate 

nel campione in Belgio, Spagna 

e Svezia (cfr. allegato IV, 

punti 1-5). 

26	 Una estrapolazione basata sui 

tassi di errori rilevati dalla Corte 

nel campione di importazioni 

controllate in ciascuno dei sette 

Stati membri.

27	 Utilizzando l’aliquota 

media dell’IVA (18,67 %) 

applicabile negli Stati membri di 

importazione se tutte le merci 

importate incluse nel campione 

rimanessero in tali Stati.

28	 Le informazioni indicate negli 

elenchi riepilogativi IVA erano 

incomplete per oltre il 10 % delle 

voci selezionate nel campione 

di Belgio, Spagna, Austria 

e Slovenia (cfr. allegato IV, 

punto 7).
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49. 	 Le impor tazioni  del  campione selezionato nei  sette Stati  mem -
br i  d i  impor taz ione avrebbero dovuto essere  seguite  da  ces-
sioni  o trasfer imenti  intracomunitar i  verso 21 Stati  membri .  La 
Cor te  ha r ichiesto a  quest i  21 Stat i  membri  d i  dest inazione di 
confermare che le  merci  impor tate erano state effett ivamente 
cedute o trasfer ite ad un secondo Stato membro e che le corr i -
spondenti  acquisizioni  intracomunitar ie erano state dichiarate 
a l le  autor i tà  f i scal i  dal  r i spett ivo dest inatar io  del le  merci .  Di 
q u e s t e  2 1 3  i m p o r t a z i o n i 2 9 p e r  l e  q u a l i  l a  Co r t e  h a  r i c h i e s t o 
c o n fe r m a ,  l e  r i s p o s t e  p e r v e n u t e  s o n o  s t a t e  1 7 5 3 0.  Pe r  2 0  d i 
queste (11 %) ,  è  stato indicato che l ’ IVA non era stata  r iscossa 
n e l l o  S t a to  m e m b ro  d i  d e s t i n a z i o n e.  U l te r i o r i  d e t t a g l i  s o n o 
fornit i  nel l ’ a l l e g a t o  V .

29	 Sul totale di 219 merci 

importate, per 213 è stata 

richiesta conferma. In sei casi, 

le informazioni disponibili in 

loco non hanno consentito un 

adeguato monitoraggio del 

flusso fisico dei beni.

30	 La Germania ha rifiutato di 

rispondere alla richiesta della 

Corte. La Corte prende atto che 

il 25 maggio 2011 l’avvocato 

generale della causa C-539/09, 

Commissione europea contro 

Repubblica federale di Germania, 

ha sottolineato la stretta 

connessione tra il gettito IVA 

degli Stati membri e le entrate 

proprie dell’Unione provenienti 

dall’IVA e che la Corte dei conti 

ha il potere di verificare la 

cooperazione transfrontaliera 

delle autorità amministrative 

nazionali nel settore dell’IVA.
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CONCLUSIONI 
E RACCOMANDAZIONI 

50. 	 La  Cor te  r i t iene che la  Commiss ione abbia  migl iorato  i l  qua -
dro normativo,  ma occorra  fare  di  p iù.  Ha r i levato inoltre  che 
i  control l i  negl i  Stat i  membri  sono carent i .

51. 	 L’attuazione del  regime doganale 42 ha compor tato s ignif ica -
t ive perdite.  Sul la  base del le  ver i f iche eseguite  sul  campione, 
l ’impor to estrapolato di  queste perdite è approssimativamente 
d i  2  200  mi l ioni  d i  euro,  d i  cu i  800  mi l ioni  hanno r iguardato 
i  sette Stat i  membri  sottoposti  a  ver i f ica e 400 mil ioni  gl i  Stat i 
membri  di  destinazione delle merci  impor tate incluse nel  cam-
pione.  In questi  sette Stati  membri ,  tal i  perdite rappresentano 
i l  29 % del l ’ IVA teoricamente applicabile sul la  base imponibi le 
di  tutte  le  impor taz ioni  ef fettuate  nel l ’ambito del  regime do -
ganale  42 (c f r.  paragrafo 47) .

52. 	 I l  quadro  nor mat ivo  s tabi l i sce  le  modal i tà  per  la  raccol ta ,  a l 
m o m e n to  d e l l ’ i m p o r t a z i o n e,  d e i  d a t i  c h i ave  p e r  l a  g e s t i o n e 
di  questa  esenzione IVA.  Tuttavia ,  u l ter ior i  s for z i  dovrebbero 
essere compiuti  per garantire i l  necessario grado di  uniformità 
nel la concessione di  questa esenzione IVA da par te del le auto -
r ità doganali  tra gl i  Stati  membri  al  f ine di  raggiungere l ’obiet-
t ivo di  «operare come un’amministrazione unica».  Le di f feren-
ze possono essere sfruttate dagli  evasori  (cfr.  paragrafi  14-17) . 

L a  Co m m is s i o n e  d ov r e b b e  m o d i f i c a r e  l e  DAC  i n  m o d o  d a 
i n t r o d u r r e  l ’o b b l i g o  d i  co m u n i c a r e  i n  m o d o  u n i f o r m e ,  a l 
momento dell ’ impor tazione,  i  numeri  di  identif icazione IVA , 
i  r i fer imenti  al la prova che le merci  sono destinate ad essere 
t r asp o r t ate  ve r s o  l o  St ato  m e mb ro di  d es t ina z i o n e f ina l e , 
l ’ i d e nt i f i c a z i o n e  d i  q u e s t ’u l t i m o  e   l a  b as e  i m p o n i b i l e  I VA 
del l ’ imp or t a z ione.  Tale  obbl igo dov rebb e appl icar s i  anche 
a l le  pro ce dure di  domici l ia z ione.

R A C C O M A N D A Z I O N E  1
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53. 	 L’introduzione della responsabil ità in solido in caso di  mancata 
comunicazione del le  informazioni  re lat ive  a l le  operazioni  in-
tracomunitar ie  successive al le  impor tazioni  effettuate a  t i tolo 
d i  questo  regime consent i rebbe l ’indiv iduaz ione tempest iva 
dei  cas i  d i  evas ione del l ’ IVA (c f r.  paragrafo 20) .

L a  Commiss ion e dov reb b e incor ag giare  i l  Consigl io  ad in -
t e r v e n i r e  r i g u a r d o  a l l a  s u a  p r o p o s t a  d i  m o d i f i c a r e  l a  d i -
r e t t i v a  I VA  a l  f i n e  d i  r e n d e r e  l ’ i m p o r t a t o r e  (o  i l  s u o  r a p -
p r e s e nt a nte  f i s c a l e)  r e s p o ns a b i l e  i n  s o l i d o  p e r  l e  p e r d i te 
IVA nello Stato membro di  destinazione laddove questi  non 
p r e s e nt i ,  e nt r o  i   te r m i n i  s t a b i l i t i ,  u n  e l e n co  r i e p i l o g at i vo 
IVA comp leto.

R A C C O M A N D A Z I O N E  2

54. 	 La  coesistenza di  due canal i  d i  comunicazione (ass istenza reci -
proca nel  settore  doganale  e   del la  cooperazione amministrat i -
v a  a   f i n i  I VA)  t ra  g l i  S t a t i  m e m b r i  e   a u to r i t à  d i ve r s e  ( d o g a n a l i 
e   f i s c a l i )  o s t a c o l a  u n a  c o m u n i c a z i o n e  c o n t i n u a  e   f l u i d a  t r a  l e 
autor i tà  competent i  e   impedisce  l ’imposiz ione IVA nel lo  Stato 
membro di  dest inazione f inale  (c f r.  paragraf i  23  e  24) . 

La  Commissione dovrebbe fornire  or ientamenti  a l le  autor i -
tà  competent i  degl i  Stat i  membri ,  a l  f ine  di  chiar i re  quan-
d o  r i c o r r e r e  a l l ’a s s i s t e n z a  r e c i p r o c a  o   a l l a  c o o p e r a z i o n e 
amministrat iva .

R A C C O M A N D A Z I O N E  3
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55. 	 I  control l i  doganal i  e   f i scal i  non funzionano in  modo ef f icace 
per  quanto r iguarda le  esenzioni  IVA sul le  impor tazioni  ef fet -
tuate nel l ’ambito del  regime doganale  42.  Negl i  Stat i  membri 
vis itat i  sono stat i  r i levati  casi  di  inosser vanza del le  condizioni 
previste  per  l ’esenzione del l ’ IVA,  ad  esempio l ’uso  di  numer i 
di  identif icazione IVA non val idi ,  o di  altr i  requisit i  sostanzial i , 
q u a l i  l a  co r re t te z z a  d e l l a  b a s e  i m p o n i b i l e  I VA  o   l a  p re s e nt a-
z i o n e  d i  e l e n c h i  r i e p i l o g a t i v i  c o m p l e t i ,  c o r re t t i  e   n e i  t e m p i 
stabi l i t i  (c f r.  paragraf i  27-35,  39  e  40) .

4 . 	L a Commissione dovrebbe incoraggiare la  ver i f ica auto -
m at i c a  d e l l a  v a l i d i t à  d e i  nu m e r i  d i  i d e nt i f i c a z i o n e  I VA 
nel  VIES da par te dei  sistemi informatici  di  sdoganamen-
to de gl i  St at i  m embri . 

5 . 	L a Commissione dovrebbe creare un prof i lo di  r ischio UE 
in  mo do che gl i  St at i  m embri  d isp ongano di  un appro c-
c i o  co m u n e  p e r  s vo l g e r e  co nt r o l l i  d o c u m e nt a l i  c asu a l i 
e  b as at i  sul l ’anal is i  dei  r ischi  sul le  imp or t a z ioni  ese gui -
te  a   t i to l o  d e l  re g im e  d o g an a l e  42 ,  a l  f i n e  d i  ve r i f i c are 
che le merci  siano state ef fet tivamente traspor tate verso 
un a l t ro  St ato m embro,  che suss is t ano le  condiz ioni  p er 
l ’esenzione e  che le  b asi  imp onibi l i  IVA s iano corret te . 

R A C C O M A N D A Z I O N I  4  E   5

56. 	 La gestione dell ’esenzione IVA da par te di  due diverse autorità 
(doganal i  e  f i scal i )  ostacola  l ’ef f icacia  dei  control l i ,  in  quanto 
non es is te  una  comunicaz ione senza  so luz ione d i  cont inui tà 
t r a  d i  e s s e  p e r  q u e l  c h e  r i g u a rd a  l e  i m p o r t a z i o n i  e f fe t t u a t e 
a   t i to lo  di  questo regime (c fr.  paragraf i  36-38) .

57. 	 Lo  scambio automatico di  informazioni  complete  ed accurate 
t ra  le  autor i tà  f i sca l i  degl i  Stat i  membri  att raverso i l  V IES  di -
pende dal la  d isponibi l i tà  del l ’impor tatore  a   presentare  e len-
c h i  r i e p i l o g at i v i  I VA  co m p l e t i  a l l e  a u to r i t à  f i s c a l i .  D a l l ’a u d i t 
è   emerso  che  i   contro l l i  incroc iat i  t ra  i   dat i  doganal i  e   quel-
l i  f i s c a l i  n e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i  i m p o r t a z i o n e  s o n o  s c a r s i 
(c f r.  paragraf i  43  e  44) .
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L a  Commissione dov rebb e present are  una prop os t a  di  mo -
dif ica della diret tiva IVA al  f ine di  identif icare separatamen-
te,  negli  e lenchi  r iepilogativi  IVA presentati  dagli  operatori , 
le  cessioni  intracomunit ar ie  successive ad imp or t az ioni  e f-
fet tuate a  t i to lo di  questo regime.  Ciò consentirebbe un’ef-
f icace r iconci l iazione tra i  dati  f iscal i  e  doganali  nel lo Stato 
m embro di  imp or t a z ione.

R A C C O M A N D A Z I O N E  6 

58. 	 Quando s i  scopre ex post  che un impor tatore non è registrato 
a   f in i  IVA e   non ha designato un rappresentante f iscale  nel lo 
Stato membro di  impor taz ione,  le  informazioni  sul le  cess ioni 
intracomunitar ie  per verranno a l le  autor i tà  f i sca l i  del lo  Stato 
m e m b ro  d i  d e s t i n a z i o n e  s o l o  s e  q u e l l e  d e l l o  S t a t o  m e m b ro 
d i  i m p o r t a z i o n e  av r a n n o  d e c i s o  d i  t r a s m e t t e r l e  s u  b a s e  vo -
l o n t a r i a ,  s e n z a  ave r  r i ce v u to  p re ve n t i v a m e n te  u n a  r i c h i e s t a 
speci f ica :  attualmente infatt i  questo scambio di  informazioni 
non è  obbl igator io  (c f r.  paragrafo 41-42) .

La Commissione dovrebbe presentare una proposta per modi -
f icare la  normativa in  modo che gl i  Stat i  membri  s iano tenuti 
a  scambiare le  informazioni  ne cess ar ie  a i  f in i  di  una corret t a 
imposizione dell ’ IVA nello Stato membro di  destinazione sen -
z a  r ichies te  preventive.

R A C C O M A N D A Z I O N E  7

59. 	 L’ i m p o s i z i o n e  d e l l ’ I VA  n e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i  d e s t i n a z i o -
n e  d i p e n d e  a n c h e  d a l l a  d i s p o n i b i l i t à  d e l  d e s t i n a t a r i o  f i n a l e 
a   d ichiarare  l ’acquis iz ione intracomunitar ia  nel la  propr ia  d i -
c h i a ra z i o n e  I VA .  N e l  q u a d ro  d e l l a  co o p e ra z i o n e  a m m i n i s t ra-
t i v a  n o n  ve n g o n o  s e m p re  t r a s m e s s e  i n fo r m a z i o n i  c o m p l e t e 
e   p e r t i n e n t i  a l l e  a u t o r i t à  f i s c a l i  d e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i  d e -
s t i n a z i o n e  o   q u e s t ’ u l t i m o  n o n  p r o c e d e  s i s t e m a t i c a m e n t e 
a   c o n t ro l l i  i n c ro c i a t i  t r a  l e  i n fo r m a z i o n i  r i c e v u t e  n e l l ’a m b i-
t o  d e l l a  c o o p e r a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  e   l e  d i c h i a r a z i o n i  I VA 
(c f r.  paragraf i  45  e  46) .
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L a  C o m m i s s i o n e  d o v r e b b e  p r e s e n t a r e  u n a  p r o p o s t a  p e r 
ins t aur are  un o s c amb io di re t to  auto matico  di  info r ma zio -
n i  p e r  l e  o p e r a z i o n i  a   r i s c h i o  n e l l ’a m b i t o  d e l  r e g i m e  d o -
g a n a l e   42  t r a  l e  a u to r i t à  d o g a n a l i  d e l l o  St a to  m e m b r o  d i 
i m p o r t a z i o n e  e   l e  a u t o r i t à  f i s c a l i  d e l l o  St a t o  m e m b r o  d i 
des t ina z ione (s is tema di  a l larm e preventivo).

R A C C O M A N D A Z I O N E   8

	 L a  p re s e nte  re l a z i o n e  è   s t at a  a d o t t at a  d a l l a  s e z i o n e  I V,  p re -
s i e d u t a  d a  I g o r s  LU D B O R Ž S ,  M e m b r o  d e l l a  C o r t e  d e i  c o n t i , 
a  Lussemburgo nel la  r iunione del l ’11  ottobre 2011.

Pe r  l a  C o r t e  d e i  co n t i

 
Ví tor  Manuel  da S I LVA  C A L D E I R A

Pr e s i d e n t e
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D E S C R I Z I O N E  D E L  R E G I M E

Quando le  merci  sono impor tate  o   immesse in  l ibera  prat ica  in  uno Stato membro,  l ’ IVA 
è  dovuta  in  quel lo  Stato membro 1.  Tuttavia ,  quando a l  momento del l ’impor taz ione è  già 
noto che le  merci  impor tate  sono dirette  in  un a l t ro  Stato membro,  l ’ IVA è   dovuta  nel lo 
Stato membro del la  dest inazione f inale.  S i  t ratta  di  un caso di  esenzione IVA al l ’impor ta-
z ione basata  sul  fatto  che a l l ’impor tazione fa  seguito una cess ione o  un trasfer imento di 
beni  intracomunitar i  in  esenzione IVA verso un a l t ro  Stato membro 2.

Q u e s to  re gi m e  è   co m u n e m e nte  n o to  co m e  « re gi m e  d o g a n a l e   4 2 »  i n  q u a nto  i n  t a l i  c a s i 
l ’impor tatore  dei  beni  deve indicare  nel la  casel la  37 del  DAU un codice che in iz ia  con le 
c i f re  42,  indicando così  che s i  t ratta  di  una impor tazione con «contemporanea immiss io -
ne in  l ibera  prat ica  di  merci  con esenzione IVA per  consegna in  un a l t ro  Stato membro» 3. 
Quando le  merci  sono re impor tate,  va  indicato invece i l  codice 63.

Q u e s t a  p ro ce d u ra  è   re l at i va m e nte  s e m p l i ce  p e r  i l  d i c h i a ra nte,  c h e  p re s e nt a  i l  DAU  p e r 
l ’impor tazione al le autorità doganali  dello Stato membro di  impor tazione e indica i l  codice 
del  regime doganale 42 (per  le  impor tazioni)  o 63 (per  le  reimpor tazioni)  nel la  casel la  37. 
Al  momento dell ’impor tazione deve già essere cer to che le merci  sono destinate ad essere 
t rasfer i te  dal lo  Stato membro di  impor taz ione ad un a l t ro  Stato membro.

Le  a u to r i t à  d o g a n a l i  d e l l o  St ato  m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e  s o n o  re s p o n s a b i l i  d e l l a  co n -
cess ione del l ’esenzione IVA.  L’ar t icolo   131 del la  d i rett iva  IVA af f ida  agl i  Stat i  membr i  i l 
co m p i to  d i  s t a b i l i re  l e  co n d i z i o n i  c h e  d i s c i p l i n a n o  t a l i  e s e n z i o n i  p e r  a s s i c u ra re  l a  co r -
ret ta  e   sempl ice  appl icaz ione del le  medes ime esenz ioni  e   per  preveni re  ogni  poss ib i le 
evas ione,  e lus ione e  abuso. 

1	 Articolo 201 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto 

(GU L 347 del 11.12.2006, pag. 1), in seguito «la direttiva IVA». 

2	 Articolo 143, paragrafo 1, lettera d), della direttiva IVA.

3	 Cfr. allegato 38 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione.

A L L E G AT O  I



30

Relazione speciale n. 13/2011 – I controlli sul regime doganale 42 impediscono e individuano i casi di evasione in materia di IVA? Relazione speciale n. 13/2011 – I controlli sul regime doganale 42 impediscono e individuano i casi di evasione in materia di IVA?

Dopo che le merci  sono state immesse in l ibera pratica nel lo Stato membro di  impor tazio -
ne,  devono essere cedute ad un acquirente o trasfer ite direttamente ad un impor tatore in 
un altro Stato membro.  Questa cessione o trasfer imento di  beni  costituisce un’operazione 
intracomunitar ia  esente da IVA a i  sensi  degl i  ar t icol i  17  e  138 del la  d i rett iva  IVA. 

L’impor tatore o i l  suo rappresentante f iscale devono ottemperare ad alcuni  obblighi  nel lo 
Stato membro di  impor taz ione,  o l t re  a  quel l i  impost i  a  ogni  soggetto pass ivo 4:

a) 	 �e s s e re  i d e n t i f i c a t o  a   f i n i  I VA  n e l l o  S t a t o  m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e  o   d e s i g n a re  u n 
rappresentante f iscale  in  ta le  Stato 5; 

b) 	 �oppure essere  ident i f icato a   f in i  IVA nel lo  Stato membro di  dest inazione nel  caso di 
cess ione o trasfer imento di  beni  ad un acquirente debitamente identi f icato in  quel lo 
Stato,  e 

c ) 	 �includere questa cessione o trasfer imento intracomunitar io in un elenco r iepilogativo 
presentato a l le  autor i tà  f i scal i  del lo  Stato membro di  impor taz ione 6. 

4	 Direttiva IVA 2006/112/CE: Articolo 242 «Ogni soggetto passivo deve tenere una contabilità che sia sufficientemente dettagliata per 

consentire l’applicazione dell’IVA e il suo controllo da parte dell’amministrazione fiscale». Articolo 220 «Ogni soggetto passivo assicura 

che sia emessa una fattura, da lui stesso, dall’acquirente o dal destinatario o, in suo nome e per suo conto, da un terzo (...)». Articolo 250, 
paragrafo 1: «Ogni soggetto passivo deve presentare una dichiarazione IVA in cui figurino tutti i dati necessari per determinare l’importo 

dell’imposta esigibile e quello delle detrazioni da operare, compresi, nella misura in cui sia necessario per la determinazione della base 

imponibile, l’importo complessivo delle operazioni relative a tale imposta e a tali detrazioni, nonché l’importo delle operazioni esenti». 

5	 Articoli 214 e 204 della direttiva IVA.

6	 Articolo 262 della direttiva IVA.
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Dal l ’in iz io del  2011 7,  l ’esenzione s i  appl ica solo se al  momento del l ’impor tazione l ’impor-
tatore  ha  for n i to  a l le  autor i tà  competent i  de l lo  Stato  membro d i  impor taz ione a lmeno 
le  seguent i  informazioni :

a) 	 i l  numero di  ident i f icaz ione IVA che gl i  è   stato attr ibuito  nel lo  Stato membro di  im-
por tazione o i l  numero di  identi f icazione IVA attr ibuito a l  suo rappresentante f iscale 
debitore  del l ’imposta  nel lo  Stato membro di  impor taz ione;

b) 	 i l  numero di  identif icazione IVA del l ’acquirente cui  i  beni  sono ceduti  a  norma del l ’ar -
t icolo  138,  paragrafo 1 ,  attr ibuitogl i  in  un a l t ro  Stato membro o  i l  numero di  ident i -
f icaz ione IVA che gl i  è  stato attr ibuito  nel lo  Stato membro di  ar r ivo del la  spediz ione 
o   del  t raspor to quando i   beni  sono soggett i  a   un trasfer imento a   norma del l ’ar t ico -
lo  138,  paragrafo 2 ,  lettera  c) ;

c ) 	 la  prova che i   beni  impor tat i  sono dest inat i  ad essere  spedit i  o   t raspor tat i  a   par t i re 
dal lo  Stato membro di  impor taz ione verso un a l t ro  Stato membro.

Gl i  Stat i  membri  possono tuttavia  prevedere che la  prova di  cui  a l la  lettera  c)  s ia  comu-
nicata  a l le  autor i tà  competent i  solo  su r ichiesta .

Le  autor i tà  f i scal i  del lo  Stato membro di  impor taz ione registrano le  informazioni  conte -
nute  nel l ’e lenco r iepi logat ivo  nel la  banca  dat i  del  V IES ,  dove sono a   d ispos iz ione del le 
autor i tà  f i scal i  del lo  Stato membro di  dest inazione per  eventual i  ver i f iche. 

L’acquirente (cess ione)  o   l ’impor tatore  stesso ( t rasfer imento)  devono dichiarare  a l le  au-
tor i tà  f i sca l i  una acquis iz ione intracomunitar ia  nel lo  Stato  membro di  dest inaz ione,  un 
atto  che fa  s ì  che l ’ IVA s ia  es igibi le  in  questo paese f inale  di  dest inazione.

7	 Ai sensi degli articoli 1 e 2 della direttiva 2009/69/CE.
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M O D E L LO  D I  CO N T R O L LO  P E R  I L  R E G I M E  D O G A N A L E  42 E L A B O R ATO 
D A L L A  CO R T E  D E I  CO N T I  E U R O P E A

I . 	 I n d i c a z i o n e  o b b l i g ato r i a  n e l l a  c a s e l l a   4 4  d e l  DAU  d e l  n u m e ro  d i  i d e nt i f i c a z i o n e 
I VA  s i a  d e l l ’ i m p o r t a t o re  ( o  d e l  s u o  r a p p re s e n t a n t e  f i s c a l e )  c h e  d e l  d e s t i n a t a r i o 
f ina le  (acquirente  o   l ’impor tatore  stesso nel  caso di  un t rasfer imento)  nel lo  Sta-
t o  m e m b r o  d i  d e s t i n a z i o n e.  Ve r i f i c a  n e l  V I E S  d e l l a  v a l i d i t à  d i  q u e s t i  n u m e r i  d i 
identi f icazione IVA pr ima del l ’immiss ione del le  merci  in  l ibera prat ica .  Altr imenti , 
l ’ IVA è  dovuta  a l l ’atto  del l ’impor taz ione (c f r.  control l i  chiave da espletare  nn.  1-4 
del l ’ a l l e g a t o  I I I ) . 

I I . 	 Un r i fer imento a l la  prova che i   beni  sono dest inat i  ad essere  t raspor tat i  verso lo 
Stato  membro d i  dest inaz ione,  ad  esempio  numero del  documento d i  t raspor to, 
e   i l  codice del  paese di  dest inazione sono r ipor tat i ,  r i spett ivamente,  nel le  casel -
l e  n n .  4 4  e   1 7 a )  d e l  DAU.  A l t r i m e nt i ,  l a  d i c h i a ra z i o n e  i n  d o g a n a  n o n  è   a cce t t at a 
(c f r.  control l i  chiave da espletare  nn.  5-8  del l ’ a l l e g a t o  I I I ) . 

I I I . 	 Le  autor i tà  doganal i  ver i f icano ex post ,  mediante idonee tecniche di  gest ione del 
r i schio,  che i l  t raspor to verso lo  Stato membro di  dest inazione indicato nel la  ca-
sel la  17 a)  del  DAU s ia  ef fett ivamente av venuto poco dopo l ’impor taz ione,  che le 
merci  cedute a l lo  Stato membro di  dest inazione s iano le  stesse  precedentemente 
impor tate,  che i l  fornitore  del le  merci  s ia  lo  stesso,  e   che i l  va lore  in  dogana e   la 
b a s e  i m p o n i b i l e  I VA  s i a n o  c o r re t t i .  S e  t a l i  re q u i s i t i  n o n  s u s s i s t o n o,  l ’ I VA  v i e n e 
re c u p e r a t a  e x  p o s t .  Q u a n d o  l a  b a s e  i m p o n i b i l e  d i c h i a r a t a  s i a  i n fe r i o re  a   q u e l l a 
ef fett iva ,  l ’operatore  è   tenuto a   correggere  i l  va lore  del le  corr ispondent i  cess io -
ni  o   t rasfer iment i  d i  merc i  nel l ’e lenco r iepi logat ivo,  se  necessar io  (c f r.  control lo 
chiave da espletare  n .  9  del l ’ a l l e g a t o  I I I ) .
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IV. 	 S cambio  automat ico  d i  in for mazioni  t ra  le  autor i tà  doganal i  e   le  autor i tà  f i sca l i 
d e l l o  S t ato  m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e  r i g u a rd o  a   t a l i  i m p o r t a z i o n i  ( c f r.  co nt ro l l o 
chiave da espletare  n .  10  del l ’ a l l e g a t o  I I I ) .

V. 	 Le autor ità f iscal i  confrontano le informazioni  r icevute dal le  autor ità doganal i  con 
l ’e lenco r iepi logat ivo  del l ’ IVA presentato  dal l ’impor tatore  (o  da l  suo rappresen-
t a nte  f i s c a l e )  a l  f i n e  d i  g a ra nt i re  l a  co m p l e te z z a  /  e s at te z z a  d i  q u e s t ’ u l t i m o.  S e 
gl i  impor t i  iv i  r ipor tat i  sono infer ior i  a l la  base imponibi le  IVA del le  impor taz ioni , 
i l  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  d e l  r i s c h i o  p e r  l e  i m p o s t e  d e ve  d e c i d e re  s e  è   n e c e s s a r i o 
i n d a g a re  u l te r i o r m e nte  s u i  f at to r i  d i  r i s c h i o  s o l l e vat i  n e l  c a s o  i n  q u e s t i o n e  ( c f r. 
control lo  chiave da espletare  n .  11  del l ’ a l l e g a t o  I I I ) .

VI. 	 Quando l ’e lenco r iepi logat ivo non viene presentato o le  informazioni  in  esso con-
tenute sono incomplete  /  imprecise,  le  autor i tà  f i scal i  del lo  Stato membro di  de -
st inaz ione vengono infor mate  secondo le  modal i tà  previste  per  la  cooperaz ione 
amministrat iva  (c f r.  control l i  chiave da espletare  nn.  12-13 del l ’ a l l e g a t o  I I I ) . 

VII . 	 Le autor ità  f iscal i  nel lo Stato membro di  dest inazione confrontano le  informazioni 
r icevute da altr i  Stati  membri  con le dichiarazioni  IVA presentate dal l ’acquirente in 
caso di  cessione o dal l ’impor tatore stesso in caso di  trasfer imento (cfr.  allega to V ) .
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VA LU TA Z I O N E  D E I  CO N T R O L L I  E S E G U I T I  D AG L I  S TAT I  M E M B R I 
R I S P E T TO  A L  M O D E L LO  D I  CO N T R O L LO  A P P L I C ATO  D A L L A  CO R T E
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RISPOSTE DELLA 
COMMISSIONE

Ai  f i n i  d e l l ’a t t u a z i o n e  d e l l a  d i re t t i va  I VA , 
l e  a u t o r i t à  d o g a n a l i  h a n n o  r a g g i u n t o  u n 
a c c o r d o  a m m i n i s t r a t i v o  c h e  p r e v e d e  u n 
approccio armonizzato in relazione al  com-
pletamento del le  d ichiaraz ioni  in  dogana 
con i  numeri IVA. Considerata la necessità di 
modificare i  sistemi informatici nazionali  per 
le dichiarazioni in dogana, l ’accordo entrerà 
in  v igore  in  tutt i  g l i  Stat i  membr i  entro  i l 
1° gennaio 2013.

IV.
Dal  2011 sono state intraprese diverse ini-
ziative volte a migliorare la situazione,  al lo 
scopo di  ottenere informazioni  più  mirate 
r e l a t i v a m e n t e  a l l e  o p e r a z i o n i  e f f e t t u a t e 
nel l ’ambito del  regime doganale 42 tra  gl i 
Stat i  membr i  interessat i .  La  Commiss ione 
v a l u te r à  l ’e f f i c a c i a  d i  t a l i  m i s u re  i n s i e m e 
agli  Stati  membri ed è pronta ad adottare le 
misure adeguate ( ivi  comprese proposte di 
modifica della legislazione).

V.  a)
L e  t a b e l l e  d i  c u i  a g l i  a l l e g a t i  I I I  e   I V 
m o s t ra n o  c h e  l e  a u to r i t à  d o g a n a l i  h a n n o 
g a r a n t i t o  l a  v a l i d i t à  e   l a  c o m p l e t e z z a  d i 
alcuni dati  chiave.

V.  b)
S i  v e d a  l a  r i s p o s t a  a l  p a r a g r a fo  I V  d i  c u i 
sopra.

VI.
Gli  audit svolti  dalla Cor te negli  Stati  mem-
bri interessano i l  periodo precedente all ’en-
t r a t a  i n  v i g o r e  d e l l a  n u o v a  l e g i s l a z i o n e 
e all ’attuazione dell ’accordo amministrativo 
da par te di  tutt i  gl i  Stat i  membri .  La  Com -
miss ione prevede un migl ioramento del la 
situazione.

SINTESI

I .
I n  m a t e r i a  d i  I VA ,  l a  b a s e  g i u r i d i c a  p e r 
l ’adozione di  una nuova legis laz ione r ien-
tra nell ’ambito dell ’ar ticolo 113 del trattato 
s u l  f u n z i o n a m e n t o  d e l l ’ U n i o n e  e u r o p e a , 
secondo il  quale ogni nuova normativa pro-
posta dalla Commissione deve essere adot-
tata all ’unanimità dal Consiglio. 

Inoltre,  i l  principio di sussidiarietà non con-
sente  a l la  Commiss ione d i  regolamentare 
le  procedure di  control lo  e   r iscossione del 
p a g a m e n t o  d e l l ’ I VA  d a  p a r t e  d e g l i  S t a t i 
membri.  Gli  esempi forniti  nelle osservazioni 
contenute nella presente relazione ricadono 
principalmente,  se non esclusivamente,  fra 
le competenze degli  Stati  membri.

Dal l ’a l t ro  lato,  qualora  uno Stato membro 
incontr i  d i f f icol tà  in  re laz ione a l la  r i scos-
s i o n e  d e l l ’ I VA ,  l a  Co m m i s s i o n e  è   s e m p r e 
p ro nt a  a d  av v i a re  d i s c u s s i o n i  co n  q u e s to 
a l l o  s co p o  d i  ce rc a re  a   l i ve l l o  d i  U E  s o l u -
zioni  a questi  problemi presso le varie sedi 
disponibil i  (ad esempio,  i l  comitato perma-
nente per  la  cooperazione amministrat iva 
(SCAC),  i  gruppi di  lavoro Fiscalis,  i l  gruppo 
di  esper t i  sul la  strategia  di  lotta  contro la 
frode f iscale (ATFS),  i  gruppi di  lavoro sulle 
dogane ecc.) .

Per quanto concerne la specif ica esenzione 
dal pagamento dell ’ IVA sulle importazioni ( i l 
cosiddetto «regime doganale 42») ,  la  Com-
miss ione è   venuta a   conoscenza di  questo 
p r o b l e m a  n e l  2 0 0 6 .  H a  c r e a t o  q u i n d i  u n 
gr u p p o  d i  p ro g e t to  Fi s c a l i s  a l l o  s co p o  d i 
analizzare la questione e presentare racco -
mandazioni volte a trovare soluzioni.  Ciò ha 
portato alla modifica dell ’ar ticolo 143, para-
grafo 2 ,  del la  di rett iva  IVA in  cui  vengono 
specificate in maniera più dettagliata le con-
dizioni necessarie per applicare l ’esenzione. 
L’articolo 143, paragrafo 2, come modificato, 
è  in vigore dal 1° gennaio 2011.
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VII .  a)
Dal  2011 sono state intraprese diverse ini-
z i a t i v e  v o l t e  a   m i g l i o r a r e  l a  s i t u a z i o n e . 
L a  C o m m i s s i o n e  v a l u t e r à  l ’e f f i c a c i a  d i 
t a l i  m i s u r e  i n s i e m e  a g l i  S t a t i  m e m b r i  e d 
è pronta ad adottare,  laddove necessario,  le 
misure adeguate ( ivi  comprese proposte di 
modifica della legislazione).

VII .  b)
La Commissione conviene di incoraggiare i l 
Consiglio a r iprendere le discussioni quanto 
prima.

VII .  c)
La Commissione conviene di incoraggiare gli 
Stati  membri a fornire alle autorità doganali 
l ’accesso automatico al  s istema di  scambio 
d’informazioni  in mater ia  di  IVA ( VIES)  al lo 
scopo di  garantire un eff icace controllo del 
regime doganale 42.

VII .  d)
La Commissione sosterrà attivamente qual-
siasi  iniziativa (negli  Stati  membri)  in grado 
d i  p o r t a re  a l l a  c re a z i o n e  d i  u n  p ro f i l o  d i 
r i schio  del l ’UE,  per  quanto f inora  gl i  Stat i 
m e m b r i  a b b i a n o  c o n c o r d a t o  d i  o p e r a r e 
a l l ’interno del la  rete ant i f rode Eurof isc,  in 
c u i  l ’a n a l i s i  d e l  r i s c h i o  v i e n e  m a n t e n u t a 
a l ivello nazionale.

VII .  e)
La Commissione ha valutato tale possibil ità 
con gl i  Stat i  membri ,  che predi l igono uno 
scambio mirato di  informazioni  attraverso 
Eu ro f i s c .  U n a  m o d i f i c a  d e l l a  d i re t t i va  I VA 
non è  per tanto prevedibi le,  né raccogl ie  i l 
consenso unanime degli  Stati  membri neces-
sar io per  le  proposte legis lat ive in mater ia 
fiscale.

VII .  f )
L a  C o m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  u n a  s i m i l e 
comunicaz ione automat ica  t ra  le  autor i tà 
d o g a n a l i  d e l l o  St ato  m e m b ro  d i  i m p o r t a-
z i o n e  e   q u e l l e  f i s c a l i  d e l l o  St ato  m e m b ro 
d i  d e s t i n a z i o n e  p o s s a  r i v e l a r s i  e s t r e m a -
m e n t e  c o m p l e s s a  a   c a u s a  d e l l ’e s i s t e n z a 
di  due diverse basi  giur idiche nel  trattato. 
U n a  s o l u z i o n e  p i ù  p r a g m a t i c a  p o t r e b b e 
p e r t a n t o  e s s e r e  c h e  l o  s c a m b i o  d i  i n fo r -
m a z i o n i  a v v e n g a  n e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i 
importazione tra le autorità nazionali  doga-
nal i  e   f i sca l i .  Success ivamente  le  autor i tà 
f iscal i  del lo Stato membro di  impor tazione 
si  metterebbero in contatto con quelle dello 
Stato membro di  dest inazione in  base al le 
nor me v igent i  in  mater ia  d i  cooperaz ione 
amministrativa.

Le  infor mazioni  re lat ive  a l le  impor taz ioni 
c h e  f a n n o  u s o  d e l  r e g i m e  d o g a n a l e  4 2 
d ov re b b e ro  e s s e re  at te nt a m e nte  co nt ro l -
late mediante un ambito di attività distinto 
al l ’interno di  Eurofisc,  in cui  s iano già trat-
t a te  e   ve n g a n o  t r a s m e s s e  i n  m a n i e r a  p i ù 
veloce rispetto agli  elenchi r iepilogativi IVA. 
Una modifica della direttiva IVA o del rego-
lamento relativo alla cooperazione ammini-
strativa e alla lotta contro la frode in materia 
d ’imposta sul  valore aggiunto 1 non r isulta 
p e r t a n to  n e ce s s a r i a  n é  v i e n e  a p p o g gi a t a 
dagli  Stati  membri.

1	 Regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, 

relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro 

la frode in materia di imposta sul valore aggiunto (rifusione) 

(GU L 368 del 12 ottobre 2010, pag. 1).
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INTRODUZIONE

3.  a)
L’ar t icolo  143,  paragrafo  2 ,  del la  d i rett iva 
I VA  d e f i n i s c e  i l  q u a d r o  r e l a t i v o  a l l ’e s e n -
zione, ma la sua attuazione spetta agli  Stati 
membri. 

3.  b)
La direttiva IVA prevede che le informazioni 
ve n g a n o  fo r n i te  a l l e  a u to r i t à  co m p e te nt i 
dello Stato membro. Nella pratica,  di  norma 
le informazioni vengono fornite alle autorità 
doganali .

3.  f )
I l  confronto tra la dichiarazione IVA dell ’ac-
quirente e le informazioni registrate nel VIES 
r ientra nelle normali  procedure nazionali  di 
controllo.

R iquadro
Nell ’esempio fittizio scelto dalla Corte è pos-
s ibi le  chiedere i l  r imborso del l ’ IVA in base 
ai principi previsti  dalla direttiva IVA o nello 
Stato membro 1 ,  oss ia  lo  Stato membro di 
impor tazione,  in quanto l ’esenzione è stata 
concessa indebitamente, o nello Stato mem-
bro 2, in quanto è stato indicato come paese 
di destinazione.

OSSERVAZIONI

12.
Gli  audit svolti  dalla Cor te negli  Stati  mem-
bri  hanno anal izzato i l  per iodo precedente 
al l ’entrata in vigore del nuovo ar ticolo 143, 
paragrafo 2,  del la  dirett iva IVA,  in  cui  ven-
gono specif icate in maniera più dettagliata 
r ispetto al  passato le condizioni  necessarie 
p e r  a p p l i c a re  l ’e s e n z i o n e  d a l  p a g a m e n t o 
d e l l ’ I VA .  S i  p re ve d e  i n o l t re  c h e  l ’a cco rd o 
a m m i n i s t r a t i v o  c o n c l u s o  t r a  l e  a u t o r i t à 
doganali ,  che sarà attuato da tutt i  gl i  Stati 
membri al  più tardi entro i l  1° gennaio 2013, 
migl iorerà  notevolmente la  s i tuaz ione.  La 
Commissione ne control lerà  attentamente 
l ’attuazione.

15.
A l l o  s c o p o  d i  a d e g u a r s i  a i  n u o v i  r e q u i -
s i t i  prev ist i  da l la  d i rett iva  IVA nel  settore 
d o g a n a l e ,  è   s t a t o  r a g g i u n t o  a l l ’ u n a n i -
mità un accordo amministrat ivo relat ivo al 
documento amministrativo unico che verrà 
attuato da tutti  gli  Stati  membri al  più tardi 
entro il  1° gennaio 2013. In tal modo, in caso 
d i  a p p l i c a z i o n e  d e l  r e g i m e  d o g a n a l e  4 2 , 
sarà possibile fornire in una dichiarazione in 
dogana informazioni  armonizzate.  La Com-
miss ione valuterà  l ’ef f icacia  di  ta le  misura 
i n s i e m e  a g l i  St at i  m e m b r i  e d  è   p ro nt a  a d 
adottare le  misure adeguate ( iv i  comprese 
proposte di  modif ica del la  legis lazione,  se 
necessario).
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16.
I l  regolamento n.  312/2009 del la  Commis-
sione fornisce le norme relative al le caselle 
del  DAU ut i l izzate  per  indicare  la  persona 
e  i  suoi  numeri  d ’identi f icazione da impie -
gare in una dichiarazione in dogana. Consi-
derando la divergenza tra gli  accordi nazio-
n a l i  re l a t i v i  a l l ’a t t u a z i o n e  d e l  c o d i c e  4 2 , 
l ’accordo amministrat ivo raggiunto con gl i 
Stati  membri ha ulteriormente armonizzato 
le norme relative all ’indicazione dei numeri 
IVA necessari  nella casella 44 della dichiara-
zione in dogana. Un accordo amministrativo, 
concordato da tutti  gli  Stati  membri,  conte -
nente un simile obbligo presenta i l  vantag-
gio di  garantire l ’armonizzazione,  offrendo 
al  contempo la  possibi l i tà  di  essere modi-
f icato  velocemente.  Questo accordo verrà 
attuato al più tardi entro i l  1° gennaio 2013.

Per quanto concerne l ’indicazione del codice 
relativo al paese di destinazione, la Commis-
sione ha già discusso con gli  Stati  membri la 
possibil ità di  renderla obbligatoria nel con-
testo  del l ’at tuaz ione del  codice  doganale 
aggiornato. 

Si  veda anche la r isposta al  punto 31.

17.
L a  Co m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  u n o  s p e c i a l e 
obbligo di  segnalazione volto al la  comuni-
c a z i o n e  d e i  n u m e r i  d i  i d e nt i f i c a z i o n e  I VA 
al  momento del l ’impor tazione non r ispon-
d e re b b e  a g l i  s co p i  d i  a g e vo l a z i o n e  d e g l i 
scambi commerciali  contemplati dalle proce-
dure semplificate. I  numeri di identificazione 
I VA  s o n o  t u t t a v i a  d i s p o n i b i l i  e   v e n g o n o 
comunicati  contestualmente al la  presenta-
z ione del la  d ichiaraz ione complementare. 
I n o l t r e ,  l e  p r o c e d u r e  s e m p l i f i c a t e  s o n o 
a p p l i c a b i l i  e s c l u s i v a m e n te  a g l i  o p e r a to r i 
aff idabi l i ,  vale a   dire agl i  operator i  econo-
mici in grado di soddisfare alcuni dei criteri 
previst i  per  g l i  operator i  economici  auto -
rizzati  (ar ticolo 253 quater  delle DAC) e che 
siano stati  oggetto di audit (ar ticolo 253 ter , 
paragrafo 4,  delle DAC).  Anche i l  r iesame di 
tutte le autorizzazioni per le procedure sem-
plif icate è disciplinato da norme specif iche 
(articolo 253, paragrafo 8,  delle DAC). 

19.
Nel  corso  del  2009 e   del  2010 la  Commis-
s ione ha  so l levato  e   d iscusso  i l  problema 
del la  Danimarca nel  gruppo ATFS (gruppo 
di  esper t i  sul la  strategia  di  lotta  contro la 
f ro d e  f i s c a l e )  e   n e l  co m i t ato  S C AC  ( co m i -
t a t o  p e r m a n e n t e  p e r  l a  c o o p e r a z i o n e 
amministrativa). 

Dal  1°  lugl io 2011 la  s ituazione del la  Dani-
marca è  stata r isolta e  ora anche nel  paese 
viene applicato l ’acquis  comunitario in que -
sto settore.

21.
La rete Eurofisc è stata creata per occuparsi 
di questo aspetto.

L a  Co m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  l a  co m u n i c a -
z i o n e  t r a  a u t o r i t à  d o g a n a l i  ( n e l l o  S t a t o 
m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e )  e   f i s c a l i  ( n e l l o 
Stato membro di  dest inazione) ,  come sug -
gerito dal la  Cor te,  possa r ivelarsi  estrema -
mente complessa a   causa del l ’es istenza di 
d u e  d i v e r s e  b a s i  g i u r i d i c h e .  L a  C o m m i s -
sione ritiene che una soluzione più pragma-
tica potrebbe per tanto essere che lo scam-
bio di  informazioni  tra le autorità doganali 
e quelle f iscali  avvenga nello Stato membro 
di  impor tazione.  Successivamente,  le auto-
r ità  f iscal i  del lo Stato membro di  impor ta-
zione si  metterebbero in contatto con quelle 
dello Stato membro di destinazione in base 
alle norme vigenti di  cooperazione ammini-
strativa in materia di IVA. 

22.
L a  C o m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  l a  n e c e s s i t à 
d i  r i s p o n d e re  a l l a  r i c h i e s t a  d e l  Co n s i g l i o 
s ia  s tata  superata  graz ie  a l la  cost i tuz ione 
d e l l o  s p e c i f i co  a m b i to  d i  at t i v i t à  re l at i vo 
al le impor tazioni  effettuate nel  quadro del 
regime doganale 4200 all ’interno di Eurofisc, 
che rappresenta un sistema di  al larme pre -
ventivo in caso di operazioni di questo tipo.
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23.
La Commiss ione intende proporre  la  modi-
fica della guida all ’audit doganale.  A tal  f ine 
è in fase di costituzione il  gruppo di progetto 
Dogana 2013 che vede la par tecipazione dei 
re v i s o r i  d e g l i  St at i  m e m b r i  c h e  s i  o cc u p e -
ranno altresì  delle raccomandazioni per l ’au-
dit sul codice del regime doganale 42.

24.
Oltre  a l lo  scambio automatico di  informa -
z ioni  che  è   for mal izzato,  g l i  Stat i  membr i 
possono altresì  scambiare informazioni con 
le  loro contropar t i  in  a l t r i  Stat i  membri  in 
maniera spontanea.

27.
L a  Co m m i s s i o n e  h a  i n co ra g gi ato  g l i  S t at i 
membri  a garantire al le loro autorità doga-
nal i  l ’accesso automatico al  VIES e  intende 
continuare a farlo.

28.
Nell ’aprile 2011 la Commissione ha appurato 
che Spagna,  Francia  e   Austr ia  hanno prov-
veduto a  soddisfare la  r ichiesta di  indicare 
i   numeri  IVA nel le  dichiarazioni  in dogana. 
B e l g i o  e   D a n i m a r c a  e r a n o  i n  p r o c i n t o  d i 
adottare le misure necessarie per rispondere 
al  meglio ai  requisit i  di  r ipor tare i l  numero 
di identificazione IVA del destinatario finale 
delle merci.

R isp osta congiunta ai  punti  31 e  32.
La Commissione rif letterà sulla possibil ità di 
r iportare nel DAU la presenza di prove atte -
stanti che i  beni sono destinati  al  trasporto.

Per quanto concerne l ’indicazione del codice 
del  paese di  dest inazione,  la  Commissione 
ha già discusso con gli  Stati  membri di  ren-
d e r l a  o b b l i g a t o r i a  n e l  q u a d ro  d e l l ’a t t u a-
zione del codice doganale aggiornato.

37.
Le norme vigenti prevedono che ogni merce 
(ossia tutte le merci appartenenti alla mede-
s ima sottovoce del la  tar i f fa  doganale)  s ia 
a c c o m p a g n a t a  d a  u n a  d i c h i a r a z i o n e  i n 
dogana.

41.
Nel caso r ipor tato dal la Cor te,  qualora non 
s i a  s t ato  d e s i gn ato  a l c u n  ra p p re s e nt a nte 
f i s c a l e ,  l o  S t ato  m e m b ro  d i  i m p o r t a z i o n e 
deve r if iutare l ’esenzione dall ’ IVA. Secondo 
le informazioni della Commissione, la situa-
zione della Spagna da allora è stata r isolta. 

42.
In conformità con le disposizioni della legi-
slazione recentemente adottata nell ’ambito 
del l ’ar t icolo  143,  uno Stato  membro deve 
rif iutare l ’esenzione. Nel caso di irregolarità 
osser vate  a l  presente,  è   prefer ib i le  comu-
n i c a r l e  a g l i  a l t r i  S t a t i  m e m b r i  i n te re s s a t i 
mediante Eurofisc. 

43.
Q u e s t o  c o n t r o l l o  ( c o n f r o n t o  t r a  l a  b a s e 
imponibile IVA delle importazioni registrate 
dal le  autor i tà  doganal i  e   g l i  impor t i  del le 
cessioni o dei trasferimenti  intracomunitari 
dichiarati  nell ’elenco riepilogativo) sarà pie -
namente eff icace solo a  seguito del l ’attua-
zione della raccomandazione 6.

45.
La Commissione concorda con la Corte. 

46.
Come indicato  nel l ’int roduzione,  g l i  Stat i 
m e m b r i  s o n o  r e s p o n s a b i l i  d e l  c o n t r o l l o 
e   d e l l a  r i s co s s i o n e  d e l l ’ I VA .  I l  V I E S  è   u n o 
s t r u m e n t o  o f fe r t o  a g l i  S t a t i  m e m b r i  a l l o 
scopo di  migl iorare lo scambio di  informa-
zioni in materia di IVA nel caso di operazioni 
transfrontaliere e fornir loro assistenza nello 
svolgimento dei compiti  summenzionati .
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R isp osta congiunta ai  punti  47 e  48. 
La Commissione ri leva che i l  campione ana-
l izzato dal la  Cor te s i  r i fer iva al  2009,  men-
tre  la  legis laz ione modi f icata  è   entrata  in 
vigore solo nel 2011 allo scopo di migliorare 
i l  sistema di r iscossione.

CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI

50.
Il quadro normativo dell’UE compete alla Com-
missione, al Consiglio e agli Stati membri.

Dal 2006 la Commissione ha presentato diverse 
proposte volte al  miglioramento del  quadro 
normativo2.

51.
Con l’entrata in vigore, l’1 gennaio del 2011, del 
nuovo articolo 143, la legislazione è  notevol-
mente migliorata. Le amministrazioni doganali 
e fiscali sono pienamente consapevoli del pro-
blema relativo all ’esigenza di collaborare allo 
scopo di garantire una corretta applicazione 
dell ’esenzione dal pagamento dell ’ IVA e  per-
tanto hanno iniziato a  cooperare in maniera 
migl iore :  g l i  Stat i  membri  hanno cost i tuito 
a novembre 2010 uno specifico ambito di atti-
vità nel contesto di Eurofisc, allo scopo di con-
trollare attentamente le operazioni relative al 
regime doganale 42. 

Raccomandazione 1
Dal 2011 sono state intraprese diverse iniziative 
volte a migliorare la situazione (si veda sopra). 
L a  Co m m i s s i o n e  v a l u te rà  l ’e f f i c a c i a  d i  t a l i 
misure insieme agli Stati membri ed è  pronta 
ad adottare, laddove necessario, le misure ade-
guate (ivi comprese proposte di modifica della 
legislazione).

2	 Direttiva 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, 

recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema 

comune d’imposta sul valore aggiunto, per combattere la frode fiscale 

connessa alle operazioni intracomunitarie. Ciò ha ridotto i tempi di 

presentazione degli elenchi riepilogativi; direttiva 2009/69/CE del 

Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifica la direttiva 2006/112/CE 

relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto in relazione 

all’evasione fiscale connessa all’importazione. Tale proposta permane 

altresì all’esame del Consiglio per la parte relativa alla responsabilità 

in solido; direttiva 2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, 

sull’assistenza reciproca in materia di recupero dei crediti risultanti 

da dazi, imposte ed altre misure. La direttiva mira ad aumentare la 

capacità degli Stati membri in materia di riscossione transfrontaliera 

delle imposte; regolamento n. 904/2010/UE del Consiglio, del 

7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta 

contro la frode in materia d’imposta sul valore aggiunto e che abroga 

il regolamento n. 1798/2003. Tale regolamento mira a rafforzare la 

cooperazione amministrativa tra gli Stati membri. Tra le nuove misure 

previste dal presente regolamento figurano: una base giuridica per la 

costituzione di Eurofisc, norme comuni minime per la registrazione 

e la cancellazione dei soggetti passivi, il potenziamento del sistema 

VIES e l’accesso automatico ai dati.
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R accomandazione 2
La Commissione conviene di incoraggiare i l 
Consiglio a r iprendere le discussioni quanto 
prima. 

54.
I  due canali  di  comunicazione scaturiscono 
da ar t icol i  d ivers i  del  t rattato  del l ’UE che 
sono stati  creati per scopi differenti e r iman-
dano a distinti  poteri  dell ’Unione in materia 
di regime doganale e fiscalità.

R accomandazione 3
L a  C o m m i s s i o n e  f o r n i s c e  o r i e n t a m e n t i 
n e l l ’a m b i t o  d i  s e d i  d i s t i n t e  ( a d  e s e m p i o, 
i   g r u p p i  d i  p r o g e t t o  Fi s c a l i s ,  i l  c o m i t a t o 
S C AC  e c c . )  e   i n t e n d e  i n o l t r e  p r o p o r r e  l a 
modifica della guida all ’audit doganale.

R accomandazioni  4  e  5
4.
La Commissione è stata recentemente infor-
m at a  d a g l i  St at i  m e mb r i  i n  m e r i to  a l  l oro 
i m p e g n o  v o l t o  a   g a r a n t i r e  a l l e  a u t o r i t à 
doganali  l ’accesso al  sistema VIES,  ove que -
sto non fosse ancora possibile.

5.
La Commissione sosterrà attivamente qual-
sivoglia iniziativa volta al la creazione di  un 
profilo di r ischio UE. Tuttavia,  mentre finora 
gl i  Stati  membri  hanno concordato di  ope -
rare al l ’interno del la  rete Eurofisc,  l ’anal is i 
del r ischio continua a essere svolta a  l ivello 
nazionale.  I   r isultati  vengono condivisi  con 
tutti  gli  Stati  membri. 

56.
La col laboraz ione t ra  le  autor i tà  doganal i 
e quelle f iscal i  in questo campo sta miglio -
rando grazie  agl i  s forz i  profusi  dal la  Com-
missione in tal  senso, quali  i l  gruppo di pro-
getto Fiscal is  n .  29 ,  i l  comitato del  codice 
doganale,  i l  comitato SCAC, i l  gruppo ATFS, 
seminar i  congiunt i  su l le  at t iv i tà  doganal i 
e f iscali .

57.
Q u e s t o  c o n t r o l l o  ( c o n f r o n t o  t r a  l a  b a s e 
imponibile IVA delle importazioni registrate 
dal le  autor i tà  doganal i  e   g l i  impor t i  del le 
cessioni o dei trasferimenti  intracomunitari 
dichiarati  nell ’elenco riepilogativo) sarà pie -
namente eff icace solo a  seguito del l ’attua-
zione della raccomandazione 6.

R accomandazione 6
La Commissione ha studiato tale possibil ità 
con gl i  Stat i  membri  che prefer iscono uno 
s c am b i o  m irato  d i  i n for m a zi o n i  m e di a nte 
Eu ro f i s c .  U n a  m o d i f i c a  d e l l a  d i re t t i va  I VA 
non è  per tanto prevedibi le,  né raccogl ie  i l 
consenso unanime degli  Stati  membri neces-
sar io per  le  proposte legis lat ive in mater ia 
fiscale.

58.
La Commissione desidera segnalare  le  sue 
risposte ai  punti 41 e 42.

R accomandazione 7
At t u a l m e nte  l a  Co m m i s s i o n e  s t a  r i e s a m i -
nando le  operazioni  per  cui  gl i  Stat i  mem -
bri  sono obbligati  a effettuare uno scambio 
automatico di informazioni.  Gli  Stati  membri 
sono tuttavia resti i  al l ’inclusione delle ope -
raz ioni  ef fettuate  nel  contesto del  regime 
doganale 42, in quanto esse sono concepite 
per essere gestite in maniera più eff iciente 
mediante Eurofisc.
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R accomandazione 8
L a  C o m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  u n a  s i m i l e 
comunicaz ione automat ica  t ra  le  autor i tà 
d o g a n a l i  d e l l o  St ato  m e m b ro  d i  i m p o r t a-
zione e  le  autorità f iscal i  del lo Stato mem-
b ro  d i  d e s t i n a z i o n e  p o s s a  r i ve l a r s i  e s t re -
mamente complessa a   causa del l ’es istenza 
di  due diverse basi  giur idiche nel  trattato. 
U n a  s o l u z i o n e  p i ù  p r a g m a t i c a  p o t r e b b e 
p e r t a n t o  e s s e r e  c h e  l o  s c a m b i o  d i  i n fo r -
m a z i o n i  a v v e n g a  n e l l o  S t a t o  m e m b r o  d i 
importazione tra le autorità nazionali  doga-
nal i  e   f i sca l i .  Success ivamente  le  autor i tà 
f iscal i  del lo Stato membro di  impor tazione 
si  metterebbero in contatto con quelle dello 
Stato membro di  dest inazione in  base al le 
nor me v igent i  in  mater ia  d i  cooperaz ione 
amministrativa.

Le  infor mazioni  re lat ive  a l le  impor taz ioni 
c h e  f a n n o  u s o  d e l  r e g i m e  d o g a n a l e  4 2 
d ov re b b e ro  e s s e re  at te nt a m e nte  co nt ro l -
late mediante un ambito di attività distinto 
al l ’interno di  Eurofisc,  in cui  s iano già trat-
t a te  e   ve n g a n o  t r a s m e s s e  i n  m a n i e r a  p i ù 
veloce rispetto agli  elenchi r iepilogativi IVA. 
Una modifica della direttiva IVA o del rego-
lamento relativo alla cooperazione ammini-
strativa e al la lotta contro la frode in mate -
ria d’imposta sul valore aggiunto non risulta 
p e r t a n to  n e ce s s a r i a  n é  v i e n e  a p p o g gi a t a 
dagli  Stati  membri.
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IL REGIME DOGANALE 42 È  IL REGIME UTILIZZATO DA UN IMPORTATORE 

PER OTTENERE UN’ESENZIONE IVA QUANDO I  BENI IMPORTATI 

VERRANNO TRASPORTATI IN UN ALTRO STATO MEMBRO. IN ASSENZA 

DI ADEGUATI CONTROLLI, LE MERCI RISCHIANO DI RESTARE NELLO 

STATO MEMBRO DI IMPORTAZIONE SENZA CHE VENGA PAGATA L’IVA 

O  DI ESSERE CONSUMATE NELLO STATO MEMBRO DI DESTINAZIONE 

SENZA CHE L’IVA VENGA RISCOSSA IN TALE STATO. NEI SETTE STATI 

MEMBRI CHE SONO STATI SELEZIONATI, LA RELAZIONE HA RISCONTRATO 

CARENZE NEI CONTROLLI RELATIVI A TALE REGIME CHE HANNO CAUSATO 

SIGNIFICATIVE PERDITE IVA. LA RELAZIONE RACCOMANDA, TRA L’ALTRO, 

DI MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE DEI DATI CHIAVE ALL’INTERNO 

DEGLI STATI MEMBRI E  TRA GLI STESSI, DI INCORAGGIARE LA VERIFICA 

AUTOMATICA DEI NUMERI DI IDENTIFICAZIONE IVA, DI CREARE UN 

PROFILO DI RISCHIO COMUNE A LIVELLO DELL’UE PER LE IMPORTAZIONI 

ESEGUITE NELL’AMBITO DEL REGIME DOGANALE 42 E DI INCORAGGIARE LA 

PRESENTAZIONE DI UNA PROPOSTA DI MODIFICA DELLA DIRETTIVA IVA.

CORTE DEI CONTI EUROPEA
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